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Pierpaolo Burioli
Presidente CNA Ravenna

Editoriale

CNA: pronti a dare 
nuovo slancio 
al Paese

La CNA da tempo sostiene che per superare la crisi in atto occorre far marciare 
in parallelo le misure per contrastare i danni inferti al tessuto economico e so-
ciale dal virus e una strategia di lungo termine per far tornare a crescere l’Ita-
lia in maniera più consistente, ben al di sopra dell’incremento medio dello 0 
virgola registrato dal PIL nazionale negli ultimi venti anni. 
Nei giorni scorsi abbiamo proposto al Presidente del Consiglio di istituire una 
cabina di regia aperta alle parti sociali sul Recovery Plan. Questa richiesta 
parte dalla radicata convinzione che la collaborazione e la condivisione tra Isti-
tuzioni, forze politiche e parti sociali dovrebbe rappresentare la cornice natu-
rale entro la quale elaborare progetti e indirizzi per affrontare le enormi tra-
sformazioni in atto sulle quali la pandemia ha agito da acceleratore. Il successo 
del Recovery Plan è fondamentale per il futuro del nostro Paese e rappresenta 
un’occasione unica per marcare una netta discontinuità con il recente passato. 
Coinvolgere concretamente le parti sociali nella cruciale funzione di monito-
raggio sulla realizzazione del Piano costituirebbe un importante e positivo se-
gnale di fiducia nei confronti dei sistemi associativi. Per delineare nuove tra-
iettorie di sviluppo occorre, inoltre, ribadire la centralità dell’impresa e del la-
voro superando definitivamente la teoria datata che etica e profitto siano con-
cetti opposti e inconciliabili e abbandonare gli stereotipi e i luoghi comuni che 
indicano nell’artigianato e nella piccola impresa la zavorra del nostro sistema 
economico e la causa principale della bassa crescita. 
A noi è parso, al contrario, che la pandemia abbia messo in evidenza che l’im-
prenditoria diffusa rappresenti uno degli elementi fondamentali per le dina-
miche della crescita. Perché si tratta di imprese che offrono beni e servizi es-
senziali e non replicabili su scala globale e la loro perdita determina un grande 
vuoto, spesso incolmabile e che quindi riteniamo debba essere maggiormente 
supportato dalle politiche economiche. Direttamente attraverso specifiche ini-
ziative di sostegno economico o di sgravio fiscale, indispensabili in questa fase 
di emergenza e indirettamente mediante la rapida attuazione delle riforme 
indispensabili per rimuovere gli ostacoli alla crescita. Per procedere spediti 
verso i nuovi obiettivi di crescita occorre, inoltre, risolvere due grandi pro-
blemi. Il primo riguarda il celere abbandono della politica di disintermedia-
zione che dura da oltre un decennio mettendo fine all’esperimento del rap-
porto diretto tra politica e cittadini. Ascoltare le forze sociali significa ascol-
tare i cittadini e le imprese e avere, di fatto, rinunciato dalla funzione di me-
diazione ha determinato un indebolimento della società e dell’economia. Il se-
condo riguarda l’eliminazione di quell’eccesso di burocrazia che sta alla base 
dell’insorgere dei fenomeni corruttivi e si traduce nell’esercizio inefficiente e 
diseconomico delle funzioni e dei compiti pubblici che generano poi effetti de-
vastanti nei confronti delle imprese e dell’economia. 
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NUOVO RENAULT 
ARKANA
SUV sportivo. ibrido. spazioso.
Arkana unisce a forme fluide ed eleganti tutta la robustezza e la spaziosità 
di un SUV. Il risultato è un design unico, che nella versione R.S. line regala 
emozioni ancora più intense: colore esclusivo, calandra sportiva, 
cerchi con dettagli rossi e doppio scarico cromato.
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Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

L’Italia pronta a ripartire 

Economia & Persone

PNRR e Recovery Plan

“Sbaglieremmo tutti a pensare 
che il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza sia solo un 
insieme di progetti, di numeri, 
obiettivi e scadenze. Nell’in-
sieme dei programmi c’è anche 
e soprattutto il destino del Pa-
ese”, così ha dichiarato il Presi-
dente del Consiglio Mario Dra-
ghi alle Camere presentando il 
Recovery Plan. 
Nel complesso il Piano vale 248 
miliardi. Cifra riferita però al 

complesso dei progetti e non, 
in senso stretto, a quelli previ-
sti dal Next Generation EU, che 
hanno un orizzonte temporale 
al 2026. 

Esaminando più nel dettaglio a que-
sti ultimi le risorse ammontano a 
235,6 miliardi, dei quali 191,5 sono 
destinati al Recovery and Resilience 
Facility (RFF), 30,6 dal Fondo com-
plementare e 13,5 del programma 
React-EU. I 191,5 miliardi del RFF si 

dividono in 68,9 miliardi di euro in 
sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro 
in prestiti. 
Ma come è strutturato il Recovery 
Plan? 
Il Piano è articolato in 6 macro-mis-
sioni e considerando esclusivamente 
le risorse previste per il RFF è stato 
così suddiviso:
-Rivoluzione verde e transi-
zione ecologica (59,33 miliardi), 
volta a realizzare la transizione verde 
ed ecologica della società e dell’eco-

RAVENNA
Via Faentina, 106 · Tel. 0544 282111
Via Berlinguer, 40 · Tel. 0544 408024
Via Trieste, 92 · Tel. 0544 591593

ALFONSINE · Piazza Errani, 1 · Tel. 0544 82212 FAENZA · Via Baccarini, 31 · Tel. 0546 25098 
CERVIA · Piazza XXV Aprile, 13 · Tel. 0544 71795 LUGO · Via Acquacalda, 37/1 · Tel. 0545 24190 
CONSELICE · Piazza Foresti, 12 · Tel. 0545 89148
Cerca fra i 50 punti di consulenza Assicoop quello più vicino a te www.assicoop.it/romagnafutura
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nomia italiana coerentemente con il 
Green Deal europeo.

-Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura (40,73 
miliardi), ha come obiettivo la 
modernizzazione digitale delle in-
frastrutture di comunicazione del 
aese, nella Pubblica Amministra-
zione e nel suo sistema produttivo. 
Una componente è dedicata ai settori 
che più caratterizzano l’Italia e ne de-
finiscono l’immagine nel mondo: il 
turismo e la cultura.

-Istruzione e ricerca (30,88 mi-
liardi), pone al centro i giovani ed 
affronta uno dei temi strutturali più 
importanti per rilanciare la crescita 
potenziale, la produttività, l’inclu-
sione sociale e la capacità di adatta-
mento alle sfide tecnologiche e am-
bientali del futuro. 

-Infrastrutture per una mobi-
lità sostenibile (25,13 miliardi), 
si pone l’obiettivo di rafforzare ed 
estendere l’alta velocità ferroviaria 
nazionale e potenziare la rete ferro-
viaria regionale. Promuove la messa 
in sicurezza e il monitoraggio digitale 
di viadotti e ponti stradali nelle aree 
del territorio che presentano mag-
giori rischi. Prevede investimenti 
per un sistema portuale competitivo 
e sostenibile dal punto di vista am-
bientale per sviluppare i traffici col-
legati alle grandi linee di comunica-
zione europee.

-Inclusione e sociale (19,81 mi-
liardi), ricomprende le politiche at-
tive del lavoro, con focus sul poten-

ziamento dei centri per l'impiego e 
del Servizio civile universale, l'ag-
giornamento delle competenze e il 
sostegno all'imprenditoria femmi-
nile; comprende anche le infrastrut-
ture sociali, famiglie, comunità e 
terzo settore spaziando dagli inter-
venti per la disabilità all'housing so-
ciale; gli interventi speciali per la co-
esione territoriale.

-Salute (15,63 miliardi), è foca-
lizzata sul potenziamento della rete 
territoriale e l’ammodernamento 
delle dotazioni tecnologiche del Ser-
vizio Sanitario Nazionale (SSN) con 
il rafforzamento del Fascicolo Sani-
tario Elettronico e lo sviluppo della 
telemedicina.
Per garantire il successo del Reco-
very Plan occorre il contributo di 
tutti nel rispetto dei ruoli e delle pre-
rogative e riteniamo, come CNA, che 
sia opportuno un coinvolgimento 
straordinario delle parti sociali che 
dovranno essere chiamate a colla-
borare attivamente ai processi di 
implementazione e di sviluppo del 
Piano. 
Per questo reputiamo fondamen-
tale la nostra la proposta di istitu-
ire una Cabina di Regia permanente 
per coinvolgere le migliori energie 
del Paese, una sede di confronto im-
prescindibile per connettere i pro-
getti e gli investimenti al mondo pro-
duttivo. 
Gli artigiani e le piccole imprese pos-
sono svolgere un ruolo fondamen-
tale per il rilancio del Paese e in tale 
prospettiva riteniamo strategiche 
le scelte di dare continuità al Piano 
di Transizione 4.0 e di potenziare e 

prorogare il Superbonus 110%. Ri-
teniamo, inoltre, indispensabile im-
primere una radicale discontinuità 
nella capacità di programmare e re-
alizzare le riforme e gli investimenti 
per modernizzare l’Italia e rafforzare 
il suo potenziale di crescita. 
In quest’ottica, risulterà decisiva la 
concentrazione delle risorse in pro-
getti infrastrutturali destinati a mi-
gliorare in maniera permanente l’ef-
ficienza e la competitività del sistema 
Paese. 
Determinante, a tal fine, sarà la sem-
plificazione della normativa sulle 
opere pubbliche, l’efficientamento 
della gestione amministrativa e la 
riforma della pubblica amministra-
zione. 
Per riavviare concretamente e velo-
cemente il motore dell’economia oc-
corre anche una puntuale program-
mazione delle riaperture, correlata 
al miglioramento del quadro epi-
demiologico e alla distribuzione dei 
vaccini che potrà consentire ad arti-
giani e piccole imprese di riprendere 
rapidamente e in piena sicurezza le 
loro attività. 
Risulta pertanto fondamentale che 
nel prossimo Decreto Sostegni bis 
sia previsto il rafforzamento degli 
aiuti agli autonomi e alle imprese più 
impattate dalle chiusure. 
Vanno rivisti i criteri di assegnazione 
delle risorse e va evitata la ripropo-
sizione di una soglia di sbarramento 
per la fruizione degli stessi. Auspi-
chiamo, infine, contributi sulle spese 
fisse (affitti, rate di leasing, ecc.) e 
l’annullamento delle tasse scollegate 
dal reddito (IMU, TARI, TOSAP, ca-
none TV).
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Economia & Persone

Maurizio Gasperoni Responsabile Dipartimento Politiche Economiche, Sociali e Sindacali CNA Ravenna

Servono orizzonti chiari e precisi e una programmazione a lungo temine

PITESAI: la transizione energetica 
elemento chiave della ripresa

CNA, insieme alle realtà raven-
nati che, a vario titolo, animano 
il settore offshore ed energia, 
ha elaborato e sottoscritto un 
documento di osservazioni al 
PITESAI (Piano per la transi-
zione energetica sostenibile 
delle aree idonee), inviato al Mi-
nistero della Transizione Ecolo-
gica.  
Si tratta di un’elaborazione del 
Tavolo delle Associazioni, con-
divisa dalla Camera di Com-
mercio di Ravenna, dalle orga-
nizzazioni sindacali di settore e 
dall’Associazione ravennate de-
gli operatori Offshore (Roca), 
con l'obiettivo unanime di tor-
nare a una pianificazione di 
medio/lungo termine delle at-
tività con tempi e regole certe, 
che permettano alle imprese 
di poter lavorare in un quadro 
chiaro, ponendo fine al limbo di 
incertezze interpretative e rin-
vii in cui il comparto è precipi-
tato da oltre due anni.

Associazioni di impresa, organiz-
zazioni sindacali ed enti pubblici, 
condividono la convinzione che 
l’upstream rappresenti una attività 
industriale di primaria importanza 
in cui il territorio è all’avanguardia 
nel mondo. L’Emilia-Romagna conta 
quasi mille aziende che occupano più 
di diecimila addetti e generano in-
dotto per oltre centomila lavoratori.
In particolare, la città di Ravenna 
concentra il 29% dell’occupazione 
regionale del settore: qui la storia di-
mostra che è possibile un equilibrio 
fra piattaforme, rispetto dell’am-
biente e del turismo. Ravenna si è di-

stinta anche in ambito nazionale ed 
internazionale per i livelli e i ritmi di 
sviluppo delle energie rinnovabili - 
fotovoltaico, biomasse, biogas e pos-
sibili evoluzioni verso il biometano - 
compresi, da ultimo, i parchi eolici 
offshore. 
L’attuale situazione di crisi non con-
sente incertezze: il gas naturale, la 
fonte fossile più pulita, riveste un 
ruolo di primo piano ed imprescin-
dibile nella decarbonizzazione e nella 
strategia energetica del Paese e va 
utilizzata prima la produzione nazio-
nale dell’importazione, perché meno 
impattante per l’ambiente. In paral-
lelo, la transizione dalle energie fos-
sili a quelle rinnovabili e sostenibili è 
la sfida indiscussa di maggior rilievo 
che l’Europa deve perseguire fin da 
ora e nei prossimi decenni, con im-
pegno e determinazione, delineando 
comuni obiettivi, vincoli, programmi 
e allocandovi come già delineato im-

portantissimi investimenti condivisi 
tra i vari Stati. 
“Sono convinto che le competenze 
che il comparto energetico italiano 
e il distretto di Ravenna hanno svi-
luppato negli anni in materia di tec-
nologie energetiche, efficienza, cir-
colarità, riduzione degli impatti, re-
silienza dei sistemi e maggiore auto-
sufficienza - ovvero i principi di so-
stenibilità che guidano la transizione 
energetica – possano diventare gli 
elementi chiave della ripresa italiana 
basata su lavoro e innovazione” af-
ferma il Presidente della CNA di Ra-
venna Pierpaolo Burioli. 
“Auspico, infine, che il comparto di 
Ravenna venga tenuto nella dovuta 
considerazione nell’ambito del PITE-
SAI e che gli stakeholder locali ven-
gano ascoltati e coinvolti attivamente 
al momento di assumere decisioni 
vincolanti per il futuro sviluppo, lo-
cale e nazionale”. 



31

Arco Lavori 
realizzerà nuove RSA di classe A 
grazie a una joint venture da 300 milioni 
con EQT Real Estate
Residenze Sanitarie Assisten-
ziali di nuova generazione che 
possano fornire elevati livelli di 
assistenza sanitaria e di quali-
tà della vita: è l’obiettivo della 
joint fra il consorzio ravennate 
ed il fondo svedese, che partirà 
a breve con le prime cinque re-
alizzazioni fra Emilia-Romagna 
e Lombardia.

Emiliano Battistini, 
CEO di Arco Lavori: 
“Nel nostro Paese c’è una grande 
carenza di RSA di classe A di nuo-
va generazione e si prevede che 
questo trend continui nei prossi-
mi anni. Attraverso questa joint 
venture, che unisce l’esperienza 
paneuropea di EQT Real Estate al 
nostro know-how riconosciuto 
sul territorio, potremo creare un 
prodotto essenziale per una par-
te signifi cativa e crescente della 
popolazione italiana”.

Nelle foto, 
i rendering di due 

delle nuove RSA

ARCO LAVORI
via Argirocastro 15 - Ravenna
tel 0544.453853  - fax 0544.450337
arcolavori@arcolavori.com
www.arcolavori.com
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Economia & Persone

Aumento dei prezzi 
delle materie prime
Roberto Belletti e Alessandro Battaglia

CNA esprime forti preoccupazioni e scrive al Ministro Giorgetti

Il grave problema 
dell’aumento dei prezzi 
delle materie prime ri-
schia di aggravare la si-
tuazione già critica in 
cui versano da anni le 
imprese dei settori edile 
e manifatturiero.
Nell’attuale contesto 
promosso dal Governo, 
incentrato su azioni 
strategiche indirizzate ai 
settori edili e manifattu-
riero inserite nel Reco-
very Plan, e su provvedi-
menti normativi mirati 
alla riqualificazione energetica 
e strutturale del patrimonio 
immobiliare, si stanno verifi-
cando dinamiche di mercato in-
giustificate e incontrollate che 
pesano negativamente sull’at-
tuazione delle citate strategie e 
che mettono a rischio quel con-
testo favorevole in cui le nostre 
imprese sperano fortemente 
per uscire dalla crisi in cui ver-
sano da oltre un decennio. 

Il problema del caro prezzi segnala-

toci in questi mesi dalle nostre im-
prese sta diventando non più soste-
nibile. 
Registriamo rincari sia per i prodotti 
siderurgici (ad esempio, ferro neces-
sario al cemento armato e trafilati 
per travi) che sono aumentati di ol-
tre il 100% (oltre all’infelice “record” 
dell’acciaio, aumentato del 130%), 
sia per molti altri materiali di pri-
maria importanza per l’edilizia (solo 
per citarne alcuni, i polietileni hanno 
subìto incrementi superiori al 40%, 
il rame del 17%, il cemento subisce 

già da tempo incrementi 
del 10% ogni anno). 
Situazione analoga ri-
leviamo anche per tutti 
quei materiali e prodotti 
necessari per gli inter-
venti di riqualificazione 
degli immobili con i bo-
nus e superbonus messi 
a disposizione dallo 
Stato (come ad esempio 
i cappotti termici, le co-
perture, gli infissi e altri 
dispositivi tecnici e tec-
nologici al servizio degli 
immobili). 

L’incremento medio complessivo dei 
prezzi di tali prodotti e materiali su-
pera il 30%. 
Contemporaneamente all’ingiusti-
ficato aumento dei prezzi si regi-
stra un pesante crollo della reperi-
bilità dei materiali, oltre ad un pre-
giudizievole ritardo nelle consegne 
e un ulteriore aumento dei costi di 
nolo e trasporto, in alcuni casi fino 
al 500%.
I rincari e i ritardi, alcuni dei quali 
posti in essere da operatori econo-
mici che intendono profittare di-

P R O T E Z I O N E
A S S I C U R A T A

SOLUZIONI ASSICURATIVE
P E R  O G N I  E S I G E N Z A

LACASSA.COM

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. La presente comunicazione è 
finalizzata al collocamento di contratti assicurativi. Prima della sottoscrizione leggere il set 
informativo disponibile nelle Filiali e sui siti internet delle Banche del Gruppo La Cassa di 
Ravenna (vers.SET19)
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sinvoltamente dell’auspicata ripar-
tenza del mercato delle costruzioni, 
rischiano di frenare non solo il mer-
cato della riqualificazione degli im-
mobili ma anche gli interventi previ-
sti specificamente dal Recovery Plan. 
Riteniamo importante che il Go-
verno adotti rapidamente misure ur-
genti volte ad arginare le dinamiche 
improprie, speculative e pericolose 
che si stanno manifestando nel mer-
cato della manifattura e delle costru-
zioni ed eliminare gli ingiustificati e 
straordinari incrementi dei prezzi.
Va evidenziato che, per quanto ri-
guarda gli Appalti Pubblici, l’attuale 
Codice non prevede adeguati mec-
canismi di revisione prezzi, mentre, 
nel caso degli appalti privati, tali re-
visioni risulterebbero difficilmente 
accettabili da parte dei committenti 
che, avendo concordato l’importo 
dei lavori sui quali si applicano i bo-
nus fiscali messi a disposizione dallo 
Stato, non sarebbero più in grado di 
rivedere i preventivi. 
In tale contesto, quindi, sia i con-
tratti pubblici che quelli privati ri-
schiano di non risultare più eco-
nomicamente sostenibili per le im-
prese, provocando il blocco genera-
lizzato degli appalti, nonostante gli 
enormi sforzi messi in campo dalle 
imprese per far fronte agli impegni 
assunti. 
La CNA, insieme alle altre Associa-
zione, si è rivolta al Ministro dello 
Sviluppo Economico Giorgetti, con-
fidando in un intervento del Governo 
che argini e ponga fine a quelle azioni 
speculative che le imprese hanno ri-
levato e stanno subendo sul mercato 
in cui operano. 

15% di sconto 

per gli associati CNA

Trasferimenti di proprietà-immatricolazioni • Sportello telematico dell’automobilista
Consulenza per autotrasporto • Revisioni e collaudi • Rinnovo patenti e tasse automobilistiche 

Rilascio permessi 

NUOVA SEDE • Via della Merenda 10/A • 48124 Ravenna
Tel. 0544/271538-271506-281101 • fax 0544/271534 • apa@aparavenna.it • www.aparavenna.it

Entità dei rinari per alcuni materiali
Variazione % dei prezzi gennaio 2021- gennaio 2020

Semilavorati in alluminio o altri 

metalli

Serrature

Semilavorati in pvc

Semilavorati in legno

Altri materiali (vernici, collanti, etc.)

Semilavorati in vetro

Cavi elettrici
Prodotti chimici

Materiali isolanti
Pannelli fotovoltaici

Filtri
Altro materiale elettrico

Bocchettame, canaline
Quadri elettrici

Sistemi trattamento aria
Caldaie

Pompe di calore
Prese elettriche

Climatizzatori

Materiali ferrosi, carpenterie ferro

Materiali termoisolanti

Materiali per gli impianti (es. pannelli)

Materiali di legno, falegnameria

Serramenti e sue componenti

Laterizi/lapidei/materiali ceramici

Calcestruzzo preconfezionato

Cartongesso

Malte, collanti e intonaci

Edilizia

Installazione di impianti

Serramenti

20,8

16,0
14,6

12,6

14,3

11,3
10,5

10,3

9,4

11,4
11,4

10,8
10,7
10,5

9,5
9,4

8,8
8,8

8,5
8,4

8,2
7,9

12,1

10,5

9,7

9,0

8,6

6,6
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A cura dell'Ufficio Comunicazione di CNA Ravenna

A Cervia un polo attrattivo tra benessere, enogastronomia, musica, eventi

Economia & Persone

La rinascita 
del Magazzino Darsena

Il Magazzino del Sale Darsena è 
stato edificato nel 1712 e venne 
da subito utilizzato per conser-
vare il prezioso oro bianco – 
come veniva definito all’epoca 
il sale di Cervia - il quale ve-
niva trasportato a bordo di bur-
chielle dalle saline lungo il ca-
nale sulla cui sponda sorge, ap-
punto, il Magazzino. 
La struttura è uno dei luo-
ghi più identitari ed affasci-
nanti della Romagna che ha vi-
sto un primo progetto di recu-
pero dell’Architetto De Carlo, 
purtroppo mai concluso, che 
ha lasciato il Magazzino in uno 
stato di abbandono e degrado 
per troppi anni. Quarant’anni 
dopo, nel 2017, è partito un 
nuovo restauro grazie al Co-
mune e alla Regione, che hanno 
indetto un bando pubblico per 
riqualificare l’immobile, par-
tendo da dove il De Carlo si era 
fermato. 
Si aggiudica il bando di gara un 
gruppo di aziende bolognesi 
guidate dall’imprenditore Le-
opoldo Cavalli (Fonoprint, 

Visionnaire e Nuage) con il 
chiaro obiettivo di valorizzare 
questo patrimonio di rara bel-
lezza e fascino, attraverso solu-
zioni tutte dedicate al “benes-
sere dell’individuo”.

Alla fine del 2021 la Darsena del 
Sale tornerà a risplendere e a rap-
presentare la comunità cervese e la 
sua grande storia, grazie a un pro-
getto ambizioso che la trasformerà 
in un “oasi del benessere”, ponendo 

l’individuo al centro, una experience 
a 360° che stimolerà tutti i cinque 
sensi attraverso i cinque elementi 
che contraddistinguono il progetto: 
Acqua salata, Musica, Eventi, Cul-
tura Enogastronomica e Benessere.
La Darsena accoglierà la Cultura 
Enogastronomica di eccellenza della 
Romagna e coltiverà la ricerca di gu-
sti nuovi con cui fondere quelli an-
tichi. 
Un viaggio all’interno della storia 
della ristorazione italiana, dei sapori 

Uno showroom rinnovato e curato, 
ricco di dettagli anche ricercati. 

Arrediamo ogni attività commerciale, 
da noi trovi la soluzione ideale per il 
tuo hotel, ristorante, bar o negozio. 

La soluzione adatta per ogni 
necessità, l'arredo per la casa al 
mare o per l'abitazione principale,
dalla cucina al soggiorno all'arredo 
bagno oltre alla zona notte, 
finestre, scuroni e persiane in 
legno, alluminio e pvc, oltre a porte 
interne, blindati, cancelletti, scale, 
pensiline, tende tecniche, avvolgibili, 
basculanti e zanzariere.

PROGRAMMA DI GRAFICA 3D CON PROIEZIONE A CASA DEL CLIENTE, PERSONALIZZAZIONE A 360°

DA OLTRE 30 ANNI ARREDAMENTI DI QUALITÀ

MANIFATTURE DI DESIGN

Via Casette, 1 
48015 Montaletto di Cervia (Ravenna)
Tel. 0544.965278  - Fax 0544.965576
Partita IVA 02589290390
info@gasperonidesign.it 
www.gasperonidesign.it
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della sua tradizione, che subiranno 
la contaminazione con la nuova e 
sempre crescente “cultura dello star 
bene”, per Aumentare la consapevo-
lezza di ciò che mangiamo, dei cibi 
che abbiniamo, e di come questi ali-
menti si interfacciano con la nostra 
individualità. La sfida più grande 
sarà, quindi, quella di valorizzare i 
cibi, introdurre novità enogastrono-
miche, ma al contempo di aumen-
tare la coscienza della “nutrizione 
per il benessere”. 
Racchiusa in un cubo di cristallo 
nero e adagiata sui diversi livelli 
della struttura del De Carlo, La SPA 
della Darsena rappresenta sicura-
mente una delle massime espres-
sioni dell’ingegneria applicata al 
mondo del benessere. Una ascesa 

della salute psico-fisica dell’indivi-
duo che troverà ad ogni piano una 
soluzione atta a rendere l’esperienza 
indimenticabile. 
La massima sublimazione verrà 
dalla “Camminata del Sale” all’in-
terno della lanterna della Darsena, 
un viaggio che andrà a riequilibrare 
tutti i cinque sensi e che renderà la 
permanenza nella SPA una vera e 
propria esigenza per ricercare il pro-
prio benessere.
La musica sia in forma terapeutica 
con EffettoViola - impulsi neuronali 
e suoni binaurali, che aiutano com-
battere lo stress quotidiano e gli stati 
ansiosi, in modo del tutto naturale 
- sia in forma d’intrattenimento di 
alto livello sarà la colonna sonora 
del progetto, coinvolgendo anche lo 

specchio d’acqua dove sarà creato 
uno scenario unico per realizzare 
spettacoli e concerti in una sugge-
stiva arena sull’acqua. 
“Un privilegio e una responsabilità 
che sentiamo forti – dichiara Leo 
Cavalli - riqualificare uno dei sim-
boli del nostro territorio ci porta a 
fare scelte importanti che puntano 
solo all’eccellenza. Mai prima d’ora 
uno spazio storico così importante 
era stato interamente destinato al 
benessere dell’individuo e questa è 
una scelta che nasce da una sensi-
bilità che Cervia ha sempre avuto 
in quanto città del benessere dallo 
straordinario fascino naturalistico 
oltre che simbolo dell’accoglienza, 
della buona tavola, dello sport e 
dello star bene”.

Via Puntiroli, 23/A - 48017 CONSELICE (Ra) | Tel. e Fax 0545 85434  - 335 7862454
idrotermicabaroncinisrl@gmail.com  | www.idrotermicabaroncini.it (www.gruppoartigianiromagnoli.it)

Impianti Termosanitari - Installazione Caldaie e Condizionatori - Impianti 
Antincendio - Impianti Solari Termici - Assistenza Tecnica - Energie 
Alternative  - Possibilità di: • superbonus 110%   • ecobonus 50% e 65%
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Opportunità per le imprese

 

  

 

  
ARCERI FEDERICA tel. 0544 298732 farceri@ra.cna.it Area Ravenna e Cervia 

 MARETTI MASSIMO 0546 627832, mmaretti@ra.cna.it Area Romagna Faentina e Bassa Romagna 
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Opportunità per le imprese

Contributo per le imprese 
del Commercio 
Alessandro Battaglia Responsabile Dipartimento Mercati, Sviluppo e Consulenza

Abbattimento dei costi sostenuti per l’accesso al credito 

Sono concessi contributi in 
conto interessi a favore delle 
Imprese del Commercio rien-
tranti nei codici ATECO sotto 
indicati (con esclusione del set-
tore turismo) e sotto forma di 
rimborso dei costi di garan-
zia, di pratica e oneri finanziari 
fino ad un massimo del 4,5% del 
TAEG del finanziamento.

La misura prevede l’abbattimento dei 
costi sostenuti per l’accesso al credito 
per investimenti, rinnovo e amplia-
mento dei locali, delle attrezzature, 
degli impianti e degli arredi o per li-
quidità aziendale per il capitale cir-
colante rivolta alle imprese del com-
mercio, dei servizi e della sommini-
strazione di alimenti e bevande
Il contributo massimo per impresa è 
pari a 7.000€.
• Finalità: 
Abbattimento dei costi sostenuti per 
accesso al credito per sostegno alla ri-
presa economica per:
- Investimenti per acquisizione, co-
struzione, rinnovo, trasformazione 
ed ampliamento dei locali da adibire 
all’esercizio dell’attività di impresa;
- Investimenti relativi ad acquisi-
zione, rinnovo, ampliamento delle 
attrezzature, impianti, arredi per at-
tività di imprese inclusi mezzi di tra-
sporto;
- Interventi per liquidità aziendale 
per acquisto scorte e reintegro capi-
tale circolante.

• Beneficiari: 
Piccole e Medie Imprese con:
- numero di addetti non superiore a 
40;
- codice ISTAT principale rientrante 

tra quelli del commercio, sommini-
strazione di alimenti e bevande, ser-
vizi (esclusi quelli del settore turi-
smo) settori ATECO sezioni G, H, I, 
L, J, K, M, N, P, Q, R, S;
- Sede legale e/o unità operativa nella 
Regione Emilia-Romagna.

• Requisiti:
Finanziamento assistito da Garanzia 
Artigiancredito pari ad almeno l’80% 
(periodo dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 2021)

• Finanziamento massimo age-
volato: 
Mutuo chirografario fino ad un mas-
simo di 150.000€ e durata fino a 72 
mesi (inclusi eventuali 24 mesi di 
preammortamento (il finanziamento 
erogato può essere di importo supe-
riore).
In ogni caso l’importo agevolabile 
non può essere superiore:
- al doppio della spesa salariale del 
beneficiario per il 2019 o per l’ultimo 
anno disponibile (per imprese costi-
tuite dal 1° gennaio 2019, l’importo 
massimo non può superare i costi sa-
lariali annui previsti per i primi due 
anni di attività);
- 25% del fatturato totale del benefi-
ciario per il 2019.

• Regime di aiuto: 
De minimis ai sensi del Regolamento 
UE n. 1407/2013.

• Tipo di contributo:
Rimborso totale o parziale del TAEG 
fino ad un massimo del 4,5% con ri-
assicurazione del Fondo PMI.

• Contributo massimo:
7.000€ per impresa.
 La CNA di Ravenna è a disposizione 
degli Associati per assistere e fornire 
consulenza nel rapporto con le ban-
che e nella predisposizione delle pra-
tiche per accedere ai finanziamenti. 
Si avvarrà del prezioso apporto del 
Confidi di riferimento nel nostro 
mondo, Artigiancredito, il primo 
consorzio di garanzia a livello nazio-
nale, per solidità patrimoniale e per 
volumi di garanzia a favore delle im-
prese. 
 
Gli interessati possono rivol-
gersi direttamente ai consulenti 
credito CNA Ravenna:
Area Ravenna Cervia
MAURIZIO SPINELLI
tel. 0544/298659 
mspinelli@ra.cna.it
NICOLA DELLA MONICA
tel. 0544/298678 
ndellamonica@ra.cna.it

Area Bassa Romagna 
VANIA CIMATTI 
tel. 0545/913243 
vcimatti@ra.cna.it

Area Romagna Faentina 
MASSIMO MARETTI 
tel. 0546/627832 
mmaretti@ra.cna.it.
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Alessandro Battaglia Responsabile Dipartimento Mercati, Sviluppo e Consulenza

Incentivi a fondo perduto fino al 50% per le PMI che esportano

Finanziamenti SIMEST: 
finestra aperta dal 3 giugno 

Opportunità per le imprese

Simest offre finanziamenti e 
incentivi a fondo perduto per 
supportare l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane, 
sostenendone la crescita attra-
verso agevolazioni per sfruttare 
le opportunità di espansione of-
ferte dalla domanda estera

Le imprese che vogliono crescere sui 
mercati esteri possono fruire dei fi-
nanziamenti agevolati erogati da Si-
mest a partire dal 3 giugno 2021 e 
senza necessità di garanzie.
A partire dal 3 giugno 2021, sarà pos-
sibile inviare domande di finanzia-
mento per uno o più dei seguenti pro-
dotti SIMEST:
• Patrimonializzazione;
• Partecipazione a Fiere Inter-
nazionali, Mostre e Missioni di 
Sistema: saranno finanziate anche 
le fiere di carattere internazionale in 
Italia (riconosciute dall’Associazione 
Esposizioni e Fiere Italiane – AEFI) e 
gli eventi virtuali;
• Inserimento Mercati Esteri: 

per l’ampliamento delle strutture fi-
nanziabili con il magazzino; finanzia-
bilità di più uffici e centri assistenza 
post vendita (fino a 3 per ciascuna ti-
pologia); saranno ammesse le certifi-
cazioni internazionali di prodotto tra 
le spese finanziabili;
• Temporary Export Manager: la 
figura di Temporary Export Manager 
è intesa in senso ampio e comprende 
altri incarichi manageriali tempora-
nei finalizzati all’internazionalizza-
zione (es. “Digital Marketing Mana-
ger” e “Innovation Manager”);
• E-Commerce: saranno finanzia-
bili i domini, senza limitazioni di pa-
ese (inclusi .com, .net, .eu, .it, ecc.); 
rientrano inoltre tra le spese am-
messe, i costi per l’affitto di un ma-
gazzino e delle certificazioni interna-
zionali di prodotto.
• Studi di Fattibilità;
• Programmi di Assistenza Tec-
nica: formazione del personale in 
loco, per iniziative di investimento in 
Paesi esteri.
I finanziamenti agevolati coprono 

fino al 100% delle spese relative alle 
varie azioni necessarie allo sviluppo 
di un processo di internazionalizza-
zione e per le quali può essere otte-
nuto un contributo a fondo perduto 
fino al 50% del valore del progetto.
Fatta eccezione per la linea patrimo-
nializzazione, che non prevede spese 
da rendicontare, i progetti dovranno 
essere realizzati successivamente alla 
data di presentazione della domanda.
Il finanziamento non viene registrato 
nella Centrale dei Rischi e fino al 30 
giugno 2021 è possibile richiedere l'e-
senzione dalle garanzie.
Le aziende interessate alle valutazioni 
di fattibilità e ad un supporto alla pre-
sentazione delle domande, possono 
avvalersi dell'assistenza fornita dal 
nostro sistema associativo territoriale 
di CNA di Ravenna. 

Per informazioni:
ARCERI FEDERICA
0544 298732, farceri@ra.cna.it 
MARETTI MASSIMO
0546 627832, mmaretti@ra.cna.it 
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Luoghi • Ravenna

Il porto di Ravenna 
diventa Home Port 
Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Una nuova stazione marittima per le crociere

È stato pubblicato il bando per 
la “Concessione del servizio di 
assistenza passeggeri e di Sta-
zione Marittima nel porto di Ra-
venna”. Il progetto è strategico 
per un rilancio della funzione 
crocieristica del porto di Ra-
venna, che nasce dalla proposta 
di Royal Caribbean Group, uno 
dei primi operatori crocieristici 
a livello mondiale, con espe-
rienza nella realizzazione e ge-
stione di terminal crocieristici.

Il progetto prevede la realizzazione di 
una Stazione Marittima, disposta su 
due piani, su un’area di circa 10.000 
m² e comprende anche spazi pedo-
nali esterni e di accesso al molo d’at-
tracco delle navi. L’investimento sarà 
realizzato in Project Financing e pre-
vede l’ottenimento della concessione 
per 35 anni per la gestione del servi-
zio di imbarco/sbarco e il transito dei 
passeggeri nel porto di Ravenna.
A regime il nuovo Terminal accoglierà 
circa 300.000 passeggeri l’anno, la 
gran parte dei quali in HOME PORT 

cioè con Ravenna quale porto di ini-
zio/fine crociera - con tutto ciò che 
questo può significare in termini di 
opportunità per il territorio in rela-
zione a soggiorni pre e post crociera – 
in collaborazione con il sistema aero-
portuale regionale, in particolare con 
gli Aeroporti di Bologna, Forlì e Ri-
mini. “La realizzazione del nuovo ter-
minal potrà avere una ricaduta impor-
tante sul territorio in termini di lavori 
ed occupazione, già a partire dalla sua 
realizzazione ed allestimento”, ha sot-
tolineato Pierpaolo Burioli Presidente 
della CNA territoriale di Ravenna in 
occasione della conferenza stampa in-
detta per la pubblicazione del bando, 
auspicando il coinvolgimento delle 
imprese locali. “Vi è poi la prospet-
tiva di più lungo periodo per il rilan-
cio della città verso il turismo crocieri-
stico, la riqualificazione del territorio 
e l’indotto che crea questo tipo di atti-
vità per tantissimi settori, grazie alla 
diversificazione dell’offerta. Gli inve-
stimenti rappresentano in questo mo-
mento, uno degli elementi fondamen-
tali per uscire da questa crisi pande-

mica e Ravenna ha tutte le carte in re-
gola per realizzare i progetti messi in 
campo per agganciare la ripresa”, ha 
concluso Burioli.
“La realizzazione della nuova sta-
zione marittima dedicata alle crociere 
nel porto di Ravenna – ha dichiarato 
il Sindaco Michele de Pascale - farà 
compiere al nostro turismo un impor-
tantissimo salto di qualità. Il nuovo 
terminal sarà realizzato nel conte-
sto degli ingenti investimenti che si 
stanno facendo per riqualificare i no-
stri lidi. Mi piace in particolare sotto-
lineare a questo proposito, che la pro-
posta presentata guarda con grande 
attenzione ai temi della sostenibilità 
ambientale e ha alla base un’analisi 
molto approfondita del contesto ter-
ritoriale nel quale dovrà essere inse-
rita. Il progetto contiene infatti appro-
fondimenti molto dettagliati sull’im-
patto che la presenza del terminal po-
trà avere sulla viabilità locale e pre-
vede la realizzazione di un percorso 
alternativo che alleggerisca il traffico 
per raggiungere e lasciare la zona del 
terminal”. 
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Luoghi • Romagna Faentina

Luca Coffari Responsabile CNA Romagna Faentina

Durante l’incontro con i Sin-
daci e il Presidente dell’Unione 
CNA aveva più volte posto l’at-
tenzione sull’impatto del Su-
perbonus sugli uffici comunali; 
in particolare a Faenza, sconta-
vano già difficoltà nel gestire le 
pratiche di accesso agli atti, vi-
sto che l’archivio si trova ester-
nalizzato a Ferrara. 
L’Unione della Romagna Faen-
tina ha così posto un primo ri-
medio potenziando l’organico 
dedicato integrando due ri-
sorse assegnate allo Sportello 
Unico Edilizia (SUE) – con l’o-
biettivo di velocizzare le tempi-
stiche di accesso agli atti.

Per ottenere il Superbonus è infatti 
necessario attestare la conformità 
alle normative edilizie e urbanisti-
che dell’edificio – in particolare per 
verificare l’assenza di abusi edilizi – 
partendo proprio dall’analisi dei pre-
cedenti edilizi.
I nuovi addetti suddividono il loro 
lavoro fra tutti i Comuni dell’Unione, 
in particolare in quelli che registrano 
un maggior numero di richieste di 

accesso agli atti. Come previsto, il 
loro apporto ha permesso una no-
tevole velocizzazione di accesso alle 
pratiche, con una media di 20-30 
giorni a Faenza e 15 giorni negli altri 
Comuni, fatta eccezione per alcuni 
casi puntuali. 
A Faenza, dove a seguito degli effetti 
del Superbonus le domande di ac-
cesso agli atti sono raddoppiate, si 
registrano tra 40 e 60 richieste a set-
timana; negli altri comuni un terzo.
“Il superbonus del 110% introdotto 
dal Governo Conte e oggi riconfer-
mato da Draghi – commenta l’As-
sessore all’Urbanistica ed Edilizia 
del Comune di Faenza Luca Orto-

lani - rappresenta un’opportunità 
per tanti cittadini di intervenire sui 
consumi energetici e sulla sicurezza 
sismica delle proprie abitazioni, go-
dendo di un beneficio fiscale impor-
tante, con la possibilità di conver-
tirlo anche in uno sconto sulle pre-
stazioni dei professionisti. 
Per l’Amministrazione di Faenza 
rappresenta anche una grande op-
portunità di intervenire per inne-
scare una rigenerazione sostenibile 
del patrimonio edilizio della nostra 
città, intervenendo su edifici ener-
givori e sismicamente fragili costru-
iti quando le attuali tecnologie erano 
un sogno lontano e la sensibilità am-
bientale era decisamente più rare-
fatta. Per questo motivo abbiamo 
messo in campo risorse straordina-
rie, perché gli uffici dell’Unione della 
Romagna Faentina potessero man-
tenere efficaci i tempi di risposta ed 
accompagnare il lavoro dei profes-
sionisti del territorio”. 
“Lo Sportello Unico dell’Edilizia - ha 
sottolineato l’Assessore – con l’inte-
grazione dei due operatori in più, ga-
rantisce ora tempi di risposta rapidi. 
A questa azione si aggiunge la ricon-
ferma del “Bando Condomini”, per 
aiutare la stesura delle analisi ener-
getiche preliminari nei grandi con-
domini, e stiamo lavorando ad uno 
strumento simile, ma specifico per il 
centro storico. 
In questo contesto prezioso, alla ne-
cessità di innescare una riqualifica-
zione energetica si affianca la neces-
sità di intervenire sulle fragilità si-
smiche, per preservare un patrimo-
nio che rappresenta l’identità stessa 
delle nostre città.” 

I Comuni puntano 
sul superbonus 110%
In Romagna Faentina potenziato l’ufficio tecnico: accolte le richieste CNA

Luca Ortolani
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Dopo alcuni mesi di lavoro è stata ridisegnata la governance delle reti d’impresa della Bassa Romagna con la 
creazione del Consorzio “In BassaRomagna” quale contenitore delle 7 reti d’impresa locali già esistenti. 

Il nuovo Consorzio è stato presentato mercoledì 21 aprile in conferenza stampa alla presenza del sindaco di Lugo 
e referente per le Attività economiche dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna Davide Ranalli. “Il Consorzio 
In Bassa Romagna può essere un punto di partenza per rilanciare le nostre imprese - ha dichiarato Nicola D’Et-
torre, eletto vice presidente - Anche in questa occasione le associazioni si sono dimostrate compatte per dare 
risposte all’intero territorio della Bassa Romagna. Un progetto sperimentale che potrebbe essere d’esempio 
anche per altri territori”.
L’assemblea costitutiva aveva già eletto nei giorni scorsi il nuovo direttivo, del quale fanno parte i Presidenti locali 
delle quattro associazioni di categoria promotrici - Confcommercio Ascom Lugo, Confesercenti, Confartigianato, 
CNA - e i Presidenti delle reti di impresa Alfonsinè, AnimaLugo, Bagnacavallo Fa Centro, CotignolaInvita, Fusigna-
no è più, InMassa e Vivi Conselice.

È NATO IL CONSORZIO “IN BASSAROMAGNA”
NICOLA D’ETTORRE, PRESIDENTE DELLA CNA DI LUGO,
ELETTO VICEPRESIDENTE DEL CONSORZIO

Luoghi • Bassa Romagna

Semplificazioni e contributi per 
le imprese della Bassa Romagna
Nicola Iseppi Responsabile CNA Bassa Romagna

La giunta dell’Unione ha stanziato quasi 5 milioni di euro per dare 
un segnale di vicinanza al tessuto economico e alle famiglie

La CNA e il Tavolo per l’impren-
ditoria avevano richiesto da 
tempo un segnale forte per so-
stenere imprese e famiglie in 
questo anno delicato in cui la 
ripartenza deve tenere assieme 
anche la sostenibilità econo-
mica delle riaperture e dei pros-
simi investimenti.

La giunta dell’Unione dei Comuni ha 
presentato il piano “Insieme contro 
la crisi” che contiene un pacchetto 
di circa 5 milioni di euro di soste-
gni economici: 1,3 milioni per le fa-
miglie (solidarietà alimentare, rette 
scolastiche e servizi sociali) e quasi 4 
milioni per le imprese con un bando 
straordinario per la richiesta di con-
tributi previsto per il mese di giugno, 
oltre all'esonero totale dell'occupa-

zione di suolo pubblico fino al 30 giu-
gno per pubblici esercizi con sommi-
nistrazione di alimenti e bevande e 
anche per le aziende artigianali ali-
mentari con consumo sul posto. 
A questo si è aggiunta la posticipa-
zione delle scadenze di IMU, TARI e 
Canone Unico.
Per Davide Ranalli, Sindaco delegato 
alle attività produttive dell’Unione 
“abbiamo lavorato intensamente per 
ricercare le soluzioni più adeguate al 
fine di salvaguardare il nostro tes-
suto produttivo colpito dalla crisi. 
Un percorso di confronto di cui la 
CNA fa parte.  
Sappiamo, tuttavia, che non ba-
sterà, per rilanciare le imprese, un’a-
zione emergenziale; proprio per que-
sto abbiamo messo in campo azioni 
più strategiche come la nascita della 
nuova rete delle Reti "In Bassaroma-
gna"”.
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Con l’articolo 110 del decreto legge “Agosto” (n. 104/2020) è 
stata riproposta, a condizioni particolarmente vantaggiose la 
rivalutazione dei beni di impresa. 
La norma stabilisce che le imprese (escluse quelle che appli-
cano i principi contabili internazionali) possono rivalutare i 
beni d’impresa strumentali, non strumentali e le partecipa-
zioni ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l’attività dell’impresa, risultanti dal bilancio 
dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2019. 
Per i soggetti con periodo d’imposta coincidente con l’anno 
solare, la rivalutazione può essere eseguita nel bilancio ren-
diconto del 2020, distintamente per ciascun bene e deve es-
sere annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa. 
Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione 
può essere riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive già a decorre-
re dall’esercizio successivo a quello con riferimento al quale 
la rivalutazione è stata eseguita (dal 2021, quindi), mediante 
il versamento di un'imposta sostitutiva del 3%, calcolato sul 
maggior valore attribuito, sia per i beni ammortizzabili sia per 
quelli non ammortizzabili. 
Il saldo attivo della rivalutazione che verrà contabilizzato, dai 
soggetti in contabilità ordinaria in contropartita al maggior 
valore attribuito ai cespiti rivalutati, può essere a sua volta 
affrancato applicando una imposta sostitutiva del 10%, es-
sendo altrimenti in sospensione d’imposta e tassabile in caso 
di distribuzione. 
Le imposte dovute per tale operazione sono da considerare 
sostitutive delle imposte sui redditi e di eventuali addizionali, 
nonché dell’Irap.
Rispetto alle precedenti rivalutazioni si registra un notevole 
vantaggio sia sotto il profilo delle tempistiche (previste per il 
riconoscimento fiscale dei maggiori valori) sia per l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva, inoltre, a differenza del passato, non 
è stato previsto l’obbligo di rivalutare tutti i beni compresi 
nella stessa categoria omogenea di appartenenza, lasciando 
maggior possibilità di manovra ai soggetti economici interes-
sati. 
Restano invariate le disposizioni antielusive: viene stabilito, 
infatti, che nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegna-
zione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'eserci-

zio dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare 
dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a quella 
di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilan-
cio la rivalutazione è stata eseguita ( prima dell’1/1/2024), ai 
fini della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si 
terrà conto del costo del bene prima della rivalutazione. 
Le imposte sostitutive (sia il 10% che il 3%) devono essere 
versate in un massimo di tre rate di pari importo di cui la pri-
ma con scadenza entro il termine previsto per il versamento 
a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta 
con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e le altre 
con scadenza entro il termine previsto per il versamento a 
saldo delle imposte sui redditi relative ai periodi d'imposta 
successivi. 
I versamenti, quindi, dovranno essere eseguiti a partire dal 
termine per il versamento delle imposte sui redditi relative al 
2020 che, secondo le attuali norme vigenti scade il 30 giugno 
2021 e le rate annuali successive dovranno essere versate il 
30 giugno 2022 e il 30 giugno 2023 (non è prevista l’applica-
zione di interessi). 
 Gli importi da versare possono essere compensati in F24 con 
crediti posseduti dai soggetti economici interessanti. 
Sono applicabili, in quanto compatibili, le disposizioni delle 
precedenti leggi di rivalutazione. 
Considerato che la rivalutazione dei cespiti è consentita 
anche ai soggetti esercenti attività d’impresa in contabilità 
semplificata (i quali, per ovvi motivi, non sono tenuti a rile-
vare contabilmente alcun saldo attivo di rivalutazione in con-
tropartita dei maggiori valori attribuiti ai cespiti aziendali, e 
tenuto conto che questa operazione potrebbe consentire a 
tutti i soggetti interessati di aumentare il valore contabile e 
fiscalmente rilevante di beni strumentali posseduti quanto-
meno dal 2019, anche attraverso il riscatto effettuato al ter-
mine di un contratto di leasing, si invitano tutti gli imprendi-
tori e i legali rappresentanti dei soggetti collettivi a chiedere 
un appuntamento all’ufficio CNA di riferimento per verificare 
la convenienza ad effettuare l’operazione tenuto conto della 
specifica situazione in cui si trova il soggetto economico di cui 
si ha la titolarità o la rappresentanza. 

Luca Cantagalli Responsabile Sezione Fiscale CNA Ravenna

RIVALUTAZIONE GENERALE DEI BENI D’IMPRESA
E DELLE PARTECIPAZIONI 2020
Novità introdotte dal “Decreto Agosto”          

LAVORO

AMBIENTE E SICUREZZA AFFARI GENERALI

Semplificazioni e contributi per 
le imprese della Bassa Romagna
La giunta dell’Unione ha stanziato quasi 5 milioni di euro per dare 
un segnale di vicinanza al tessuto economico e alle famiglie
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NUOVO ITER VACCINALE PER I DATORI DI LAVORO DI 
INTERESSE SANITARIO 
Approfondimento sull’obbligo vaccinale dell’attività scolastica
o a quarantena

Dal 1° Aprile 2021 è entrato in vigore il Decreto Legge n°44 
rivolto esclusivamente agli esercenti le professioni sanitarie 
e agli operatori di interesse sanitario che svolgono la loro 
attività nelle strutture sanitarie, sociosanitarie, socio-assi-
stenziali pubbliche e private, nelle farmacie, parafarmacie e 
negli Studi Professionali che stabilisce un obbligo vaccinale 
come requisito essenziale per l’esercizio della professione e 
delle prestazioni ad esse connesse.
Sottolineiamo brevemente che tale norma (che dovrà esse-
re convertita in legge entro 60gg. ovvero entro il 31/5/21) 
opera come legge speciale in deroga alla legge generale 
contenuta nel T.U. della Sicurezza (D.Legs.81/2008) nonché 
al “Protocollo nazionale per la realizzazione dei piani azien-
dali finalizzati all’attivazione di punti straordinari di inocula-
zione del vaccino anti Covid-19”.
Ma entriamo nello specifico dell’obbligo analizzando l’art.4, 
c.1-10 del citato Decreto Legge.
Dopo aver stabilito all’art.1 l’obbligo vaccinale per le cate-
gorie in premessa, al successivo comma 2, stabilisce l’unica 
condizione che esonera definitivamente o temporaneamen-
te dallo stesso.
La citata fattispecie è costituita dalla concomitanza di n°3 
requisiti:
1. Accertato pericolo per la salute;
2. Specifiche condizioni cliniche documentate; 
3. Attestazione del medico curante.
I commi dal 3 al 7 definiscono l’iter e le tempistiche per l’ac-
certamento dell’obbligo.
In sintesi:
• Entro il 5 aprile 2021 i datori di lavoro dell’ambito sanita-

rio trasmettono l’elenco dei propri dipendenti alla Regio-
ne o Provincia competente.

• La Regione o Provincia che riceve l’elenco, entro il 15 apri-
le 2021, verifica lo stato vaccinale dei nominativi tramite 
i sistemi informatici segnalando all’Azienda Sanitaria chi 
non si è sottoposto ad inoculazione.

• L’Azienda Sanitaria invita l’interessato a produrre uno tra 

i seguenti documenti:
 - la documentazione attestante l’eventuale effettuazione 

della vaccinazione
 - l’esenzione secondo le tre condizioni sopra citate
 - l’inerzia all’obbligo del lavoratore tramite un legittimo 

rifiuto anche silente.
Nell’ipotesi dell’esenzione, fatta salva la disciplina per i c.d. 
“lavoratori fragili” con il diritto allo svolgimento della man-
sione in modalità Smart Working, il datore di lavoro deve 
adibire il dipendente a mansioni alternative senza operare 
nessuna decurtazione di retribuzione.
Nell’ipotesi di inerzia, ovvero del suo espresso rifiuto, l’A-
zienda Sanitaria competente adotta l’atto di sospensione 
dallo svolgere la prestazione lavorativa; conseguentemente 
il datore di lavoro che riceve la comunicazione, ove possi-
bile, adibisce il lavoratore a mansioni differenti, anche in-
feriori, che non implicano rischi di diffusione erogando al 
dipendente il trattamento economico di riferimento ovvero 
con decurtazione dello stipendio.
In alternativa, qualora non sia possibile adibire ad altre 
mansioni il dipendente, il datore di lavoro che ha ricevuto il 
provvedimento dall’Azienda Sanitaria esonera il lavoratore 
dalla prestazione lavorativa senza l’obbligo di corresponsio-
ne della retribuzione o di qualsiasi altro emolumento co-
munque denominato.
Appare evidente ancora una volta la complessità del quadro 
regolatorio accompagnata dalla perplessità di non assegna-
re alcun rilievo disciplinare al rifiuto del vaccino anche tacito 
del lavoratore pur dichiarandolo “(...) obbligatorio per l’e-
spletamento della prestazione lavorativa.” 

Proprio per la sua complessità i consulenti territoriali del 
Settore Paghe della CNA sono a disposizione per i chiari-
menti in merito.

Cristina Giannotti Responsabile Settore Legislazione del Lavoro 

CNA Ravenna
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CORONAVIRUS: NUOVO PROTOCOLLO SICUREZZA
Aggiornati i protocolli del 24 aprile 2020

I Protocolli condivisi da Governo e Parti sociali si sono rivela-
ti uno strumento molto efficace nel contrasto al Covid 19 nei 
luoghi di lavoro, tutelando lavoratori ed imprenditori grazie 
all’impegno che le imprese hanno profuso nella loro imple-
mentazione. Ad un anno dalla loro introduzione, nell’ambito 
di un confronto con il Ministro del Lavoro e il Ministro della 
Salute, le Organizzazioni Datoriali e Sindacali hanno condi-
viso una revisione del Protocollo del 24 aprile 2020, che ha 
apportato alcuni aggiornamenti tecnici 
per adeguare le misure aziendali ai più re-
centi provvedimenti adottati dal Governo 
ed alle Circolari del Ministero della Sanità, 
a seguito delle nuove fasi della pandemia. 
Gli aggiornamenti riguardano in particola-
re: 
• Lavoro agile o da remoto:
Viene modificata la definizione di lavoro 
agile che diventa “lavoro agile o da remo-
to” (Legge 77 del 17 luglio 2020); 
• Dispositivi di protezione individuali:
È stato chiarito che in tutti i casi di ambienti di lavoro condi-
visi, al chiuso e all’aperto, è obbligatorio l’uso della masche-
rina chirurgica (sono escluse le mascherine in tessuto cosid-
dette per la collettività), fatta salva l’adozione di dispositivi di 
protezione individuale di livello superiore (ffp2, ffp3…); l’uso 
della mascherina chirurgica non è necessario solo nel caso di 
attività svolte in condizioni di isolamento.
• Trasferte: 
scompare il riferimento alla sospensione/annullamento e 
si prevede che il datore di lavoro, in collaborazione con il 
Medico Competente e il RSPP, tenga conto del contesto as-
sociato alle diverse tipologie di trasferta previste, anche in 
riferimento all’andamento epidemiologico delle sedi di de-
stinazione.
• Sorveglianza sanitaria:
è stato meglio definito il ruolo del medico competente, pre-
vedendone anche l’intervento nelle situazioni di informazio-
ni mediche dei lavoratori protette dalla Legge sulla privacy 

(es. verifica tampone negativo). 
Collabora con il datore di lavoro, il RSPP e le RLS/RLST nell’i-
dentificazione ed attuazione delle misure volte al conteni-
mento del rischio di contagio da virus e con l’Autorità sanita-
ria per l’identificazione degli eventuali “contatti stretti” di un 
lavoratore riscontrato positivo al tampone.  
Interviene nella tutela dei lavoratori fragili, attraverso la 
sorveglianza eccezionale e potrà suggerire l’adozione di 

strategie di testing/screening se ritenute 
utili per il contenimento del virus. Effet-
tua visita medica del lavoratore positivo, 
nel caso di ricovero ospedaliero, al fine di 
verificare l’idoneità alla mansione prima 
della riammissione al lavoro.
• Riammissione al lavoro dopo positività 
al Covid:
è stata aggiornata la modalità di riammis-
sione al lavoro dopo malattia COVID-19, 

chiarendo che il lavoratore rientra in azienda sempre e solo 
dopo essere risultato negativo al tampone.   Nel caso di la-
voratori positivi oltre il 21° giorno (“casi positivi a lungo ter-
mine”) il tampone dovrà essere effettuato in struttura accre-
ditata o autorizzata dal servizio sanitario.
Si conferma che la mancata attuazione del Protocollo, che 
non assicuri adeguati livelli di protezione, determina la so-
spensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza. Le imprese che stanno attuando le misure del Pro-
tocollo del 24 aprile in maniera corretta, possono ritenersi 
sostanzialmente conformi anche a quanto previsto dal nuo-
vo protocollo. Segnaliamo che è comunque opportuno con-
frontarsi con il proprio consulente per valutare la necessità 
di aggiornare le misure e le procedure di sicurezza adottate 
nella fase iniziale dell’emergenza. 

I consulenti del Servizio Ambiente e Sicurezza sono dispo-
nibili per ulteriori informazioni.

Susanna Baldini Responsabile Settore Ambiente e Sicurezza CNA Ravenna
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PROROGA DI ALCUNE SCADENZE
Elenco giochi. Canone Rai, SCF, SIAE

START-UP INNOVATIVE
Blocco della costituzione senza notaio e scadenzd

Nuova proroga relativa all'iscrizione elenco giochi
Con propria determina l'AMAS ha comunicato che l'iscrizione 
all'elenco giochi prevista originariamente per il prossimo 30 
aprile è stata prorogata eccezionalmente al 30 giugno 2021.

Differimento termine rinnovo canone speciale RAI, riduzio-
ne e credito d’imposta 
Il termine per il pagamento del canone abbonamento radiote-
levisivo speciale è stato rinviato dal consiglio d’amministrazio-
ne della RAI al 31 maggio 2021, senza oneri aggiuntivi. 
Inoltre per le strutture ricettive nonché di somministrazione 
e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico, 
il canone di abbonamento (alle radioaudizioni di cui al regio 
decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 
4 giugno 1938, n. 880) è ridotto del 30%. 
Per gli altri settori e per coloro che hanno già effettuato il 
versamento secondo quanto previsto ai commi 6-7, art.6 del 
Decreto Sostegni è riconosciuto il credito d’imposta al 30% 
dell’eventuale versamento del canone speciale effettuato an-
tecedentemente all’entrata in vigore del citato decreto.

Interventi straordinari SCF sui Compensi Diritti Connessi 
2021 
Il termine di pagamento dei Compensi Musica d’Ambiente vie-
ne prorogato al 30 giugno 2021. In deroga a quanto sopra non 
è stata prevista la proroga al 30 giugno per il pagamento dei 
Compensi Musica d’Ambiente per le categorie di utilizzatori 
non oggetto di disposizioni di chiusura (Alimentari, Farma-

cie, Edicole, Tabacchi, etc) e inoltre viene fissato al 31 luglio 
2021 (31 agosto per gli stagionali) il termine di pagamento 
degli “Abbonamenti Musica d’Ambiente Diritti Connessi” per 
Pubblici Esercizi, Esercizi Acconciatori ed Estetisti e Strutture 
Turistico Ricettive che vengono riscossi da SIAE su mandato 
di SCF.  Sono state previste le seguenti riduzioni sui Compensi 
Annuali: Pubblici Esercizi (bar, ristoranti, etc.) 15%; Strutture 
Turistico Ricettive 32,5%; Esercizi Commerciali, ad eccezione 
delle categorie non oggetto di disposizioni di chiusura 5%; 
nessuna riduzione per le categorie di utilizzatori non oggetto 
di disposizioni di chiusura. Resta inteso che chi dovesse aver 
già provveduto al pagamento delle fatture beneficerà della 
riduzione a valere sui compensi di competenza 2022, salvo ri-
chiesta di rimborso anticipato che, per ragioni di economicità, 
non potrà essere disposto per importi inferiori ad € 50. 
Per ulteriori dettagli potete visitare il sito https://www.sc-
fitalia.it 

SIAE - Interventi sul rinnovo abbonamento annuale musica 
d’ambiente anno 2021
Il termine di rinnovo degli abbonamenti annuali musica d’am-
biente è stato differito al 30 giugno 2021 per attività quali 
settore ricettivo, bar e ristoranti, altri settori no food come 
artigiani, negozi di abbigliamento, parrucchieri, centri com-
merciali ecc. A seconda dei settori sono state previste delle 
riduzioni dell’importo dovuto.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali CNA Ravenna

Con la sentenza n. 2643/2021, il Consiglio di Stato ha annul-
lato il Decreto ministeriale 17/02/2016 "Modalità di reda-
zione degli atti costitutivi di società a responsabilità limitata 
start-up innovative", che ha previsto la costituzione delle 
Start-Up Innovative con atto redatto in forma elettronica. 
A parere del Consiglio di stato: "il potere esercitato dal Mi-
nistero attraverso il decreto impugnato non poteva avere 
alcuna portata innovativa dell'ordinamento, ovvero, nello 
specifico, non poteva incidere sulla tipologia degli atti neces-
sari per la costituzione delle start up innovative, così come 
previsti dalla norma primaria". 
Il decreto impugnato, inoltre, avrebbe illegittimamente am-
pliato l'ambito dei controlli dell'Ufficio del Registro delle 
Imprese, "senza un'adeguata copertura legislativa che auto-
rizzasse tale innovazione ". Di conseguenza, alla luce della 
natura del controllo effettuato dall'Ufficio del Registro nel 
nostro ordinamento, tale decreto è da ritenere illegittimo. 
In base a quanto sopra riportato, fino a nuovo intervento 
normativo, a partire dal 29 marzo 2021, le startup italiane 

non possono più costituirsi gratuitamente online ma devono 
redigere un atto pubblico di fronte ad un Notaio. Il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico sta approfondendo la tematica 
della costituzione on line alla luce della sentenza del Consi-
glio di Stato per “elaborare un quadro di operatività chiaro 
per le imprese”.
Cogliamo questa occasione per ricordare che le start up in-
novative devono provvedere alla conferma del proprio pro-
filo personalizzato sul portale startup.registroimprese.it. o 
al suo aggiornamento, dopo l'approvazione del bilancio e 
prima di presentare la comunicazione annuale di manteni-
mento dei requisiti di start up.  La mancata compilazione del 
profilo comporta il blocco della procedura di conferma dei 
requisiti e conseguente cancellazione dalla sezione speciale 
delle start up innovative.
Per maggiori dettagli e i relativi adempimenti potete rivol-
gervi presso i nostri Uffici Sedar CNA Servizi.

Franca Ferrari Responsabile Settore Affari Generali CNA Ravenna
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Luoghi • Cervia

Jimmy Valentini Responsabile CNA Comunale di Cervia

Il Sindaco di Cervia Massimo 
Medri ha confermato per l’e-
state 2021 le ordinanze che di-
sciplinano il decoro urbano e 
la vendita di bevande alcoliche.  
Le ordinanze saranno in vigore 
fino al 15 ottobre.
Sintesi dei punti salienti:

Decoro urbano 
In particolare è vietato: 
• circolare esclusivamente in co-
stume da bagno e a torso nudo; 
• consumare in maniera itinerante 
nella pubblica via bevande alcoliche 
in contenitori di vetro; 
• l’abbandono sul suolo pubblico di 
bicchieri, bottiglie e, più in generale, 
di contenitori in vetro;
• effettuare mestieri girovaghi;
• partecipare ad addii al celibato/nu-
bilato o altre occasioni di festeggia-
mento tenendo comportamenti vol-
gari o offensivi per la pubblica de-
cenza e il pubblico decoro, e disturbo 
alla quiete pubblica;
• distribuire nella pubblica via volan-
tini, se non autorizzato; 
• l’utilizzo di megafoni o altri ele-
menti rumorosi elettronici e non; 
• l’acquisto di fiori, prodotti, ogget-
tistica varia presso soggetti non au-
torizzati; 

Bevande alcoliche
In particolare è vietato: 
• consumare nei luoghi pubblici o 
aperti al pubblico bevande alcoliche 
di qualsiasi gradazione, ad esclu-
sione della somministrazione e del 
consumo effettuato all’interno o 
all’esterno dei locali autorizzati;
• dalle ore 21 fino alle ore 6, in luoghi 
pubblici o aperti al pubblico, il tra-

sporto non professionale e la deten-
zione delle bevande alcoliche;
• la vendita per asporto di bevande 
alcoliche dalle ore 21 alle ore 06 del 
giorno successivo da parte di qualsi-
asi pubblico esercizio, attività com-
merciale o artigianale e con distribu-
tori automatici; 
• la vendita/somministrazione di be-
vande alcoliche di qualunque gra-
dazione è consentita solo all'interno 
dei locali e delle aree, anche esterne 
autorizzate entro i seguenti limiti di 
orario: fino alle ore 21 per l’asporto; 
fino alle ore 24 per il consumo non 
assistito sul posto; fino alle ore 3 per 
la somministrazione.

Ordinanza Balneare (valida fino 
al 31 dicembre 2021) 
• vietato il delivery sotto l’ombrellone 
di prodotti alimentari dopo le ore 16
• apertura stabilimenti orario mi-

nimo 7.30-19 con possibilità di esten-
sione dalle 6 alle 24 ( fino alle 3.00 ve-
nerdì notte Pink Week, San Lorenzo 
e ferragosto) 
• vietata qualsiasi forma di aggrega-
zione legata al ballo organizzato
• possibili piano bar, concertini, disc 
jockey per massimo 2 volte a setti-
mana in giornate non consecutive
• applicazione del plastic free così 
come delle ordinanze sull’alcol.
“CNA Cervia è intervenuta nel dibat-
tito sulle ordinanze - dichiara il Pre-
sidente CNA Cervia Francesco Ma-
gnani - cercando di attenuare i dispo-
sitivi più penalizzanti per le imprese, 
ma complice la situazione Covid e le 
situazioni di tensione verificatasi lo 
scorso anno, è stata mantenuta dalla 
Giunta un’impostazione molto rigida. 
Contiamo, che con la fine dell’emer-
genza sanitaria, si possa voltare pa-
gina nel 2022.”

Estate 2021: le regole 
della stagione turistica cervese
Emesse le ordinanze, da quella balneare a quelle sul decoro urbano, la 
vendita di bevande alcoliche e inquinamento acustico
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L'esperto risponde

La privacy ai tempi 
del Coronavirus
Pass vaccinale: come funziona?

Simona Ruffilli Responsabile Settore Giuridico Legislativo e Privacy CNA Ravenna

Visto che la mia impresa svolge 
la propria attività in varie Re-
gioni del Centro Nord, vorrei 
capire se è necessario che mi 
doti del pass vaccinale intro-
dotto dai provvedimenti varati 
da parte del Governo.  
 
La domanda posta dall’imprenditore 
associato è di stretta attualità, consi-
derato che, sia a livello europeo, che 
nazionale, negli ultimi mesi molto 
si è parlato di passaporti vaccinali 
con i quali affrontare la nuova fase 
della pandemia da Coronavirus, cer-
cando di conciliare le esigenze di sa-
lute pubblica con la libertà di circo-
lazione delle persone e le necessità di 
ripresa economica.
Il Garante italiano della Privacy, già 
all’inizio di marzo 2021, aveva lan-
ciato un monito al riguardo, sottoli-
neando la necessità che l’eventuale 
trattamento dei dati relativi allo 
stato vaccinale dei cittadini, a fini di 
accesso a determinati locali o frui-
zione di determinati servizi, dovesse 
essere oggetto di una norma di legge 
nazionale, conforme ai principi in 
materia di protezione dei dati per-
sonali (in particolare, quelli di pro-
porzionalità, limitazione delle fina-
lità e di minimizzazione dei dati), in 
modo da realizzare un equo bilancia-
mento tra l’interesse pubblico e l’in-
teresse individuale alla riservatezza.
Il provvedimento normativo di re-
cente adozione che ha introdotto il 
“Pass sanitario” (denominato “Cer-
tificato Verde Covid”) è il D.L. n. 52 
del 22/04/2021 che prevede innan-
zitutto che la certificazione possa es-
sere emanata a fronte non soltanto 
del completamento del ciclo vacci-

nale, ma anche in caso di avvenuta 
guarigione dal Covid-19 con cessa-
zione dell’isolamento prescritto e nel 
caso di effettuazione di test antige-
nico rapido o molecolare con esito 
negativo.
L’utilizzo del Certificato Verde Covid 
dovrebbe consentire la possibilità di 
spostamento in entrata ed in uscita 
dai territori collocati in zona aran-
cione o rossa quando non sussistano 
comprovate esigenze lavorative, si-
tuazioni di necessità  o salute o ne-
cessità di rientrare alla propria resi-
denza, domicilio, abitazione e rinvia 
a successivi provvedimenti l’indivi-
duazione dei casi in cui la presenza 
di tale certificazione consenta di de-

rogare a divieti di spostamento da 
e per l’estero o alla sottoposizione 
alle misure sanitarie previste in di-
pendenza dai medesimi sposta-
menti. Si stabilisce, inoltre, che Li-
nee guida specifiche possano pre-
vedere che per particolari eventi e 
competizioni sportive, spettacoli 
all’aperto o eventi fieristici l’ac-
cesso possa essere subordinato al 
possesso della certificazione verde 
Covid-19. 
È troppo presto per tentare una va-
lutazione della misura appena in-
trodotta dal Governo, quando que-
sto breve articolo viene steso, an-
che in considerazione del fatto che 
la sua pratica attuazione è in buona 
parte affidata a successivi provvedi-
menti attuativi. 
Tuttavia non si possono non men-
zionare i rilievi estremamente cri-
tici formulati dal Garante della Pri-
vacy che ne ha evidenziato rischi 
e criticità e di cui si auspica il Go-
verno tenga conto in sede di con-
versione.
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Le linee guida AGCOM in mate-
ria di accesso ai condomìni per 
la realizzazione di reti in fibra 
ottica destano diverse perples-
sità tra gli operatori del settore.
Nella premessa a queste linee 
guida, in particolare, viene spe-
cificato il diritto di un condomi-
nio di utilizzare il proprio im-
pianto e l’obbligo per gli opera-
tori di installare la propria rete 
solo sino al punto di accesso e il 
diritto degli stessi di farla ter-
minare presso la sede dell’ab-
bonato solo ed esclusivamente 
in assenza di infrastruttura in-
terna.

Le linee guida AGCOM – sottolinea 
il Presidente Battipaglia – sembrano 
concedere mano libera alle telco. 
Viene messo in evidenza il principio 
che le opere vanno realizzate a re-
gola d’arte e nel rispetto della norma-
tiva tecnica vigente, ma l’impianto 
descritto nelle linee guida tutto è 
tranne che un impianto multiservi-
zio e rispondente alla Guida Tecnica 
CEI  306-2 (“Guida al cablaggio per 
le comunicazioni elettroniche negli 

edifici residenziali”).
Nel quadro normativo viene citata 
solo di sfuggita la legge 164/2014 e il 
conseguente art. 135 bis che stabili-
sce l’obbligo di realizzare l’infrastrut-
tura multiservizio negli edifici nuovi 
e ristrutturati dopo il luglio 2015, e si 
trova una “raccomandazione” a evi-
tare “la inutile duplicazione della rete 
in fibra ottica dell’immobile.”
Una simile duplicazione, però, non 
andrebbe raccomandata, ma “asso-
lutamente vietata – spiega Battipa-
glia – in quanto non utile, né conve-
niente dal punto di vista economico, 
ma nelle linee guida si ammette espli-
citamente la possibilità, per le so-
cietà di telecomunicazioni, di instal-
lare una propria infrastruttura anche 
se ne è presente una già predisposta”.
CNA Installazione Impianti contesta 
ad AGCOM di lasciare mano libera 
alle telco, concedendo la possibilità di 
rimuovere “ogni risorsa di rete dall’e-
dificio se questa non è utilizzabile o 
non necessaria per i servizi di comu-
nicazione elettronica”, senza che sia 
chiaro chi debba decidere se la rete 
già presente nell’edificio non sia uti-
lizzabile o necessaria.

Siamo di nuovo di fronte al tentativo 
di aggirare le regole per permettere 
maggiore opportunità di intervento 
alle Telco, oltre ai dubbi legati alla 
violazione della proprietà privata.
Gli operatori hanno il diritto di in-
stallare la propria rete sino al punto 
di accesso, inteso come il punto fisico 
che consente la connessione con l’in-
frastruttura interna, di conseguenza 
non possono che essere gli installa-
tori a dover portare poi la connes-
sione sino alle abitazioni dei singoli 
condòmini.
“Non vorremmo – conclude Battipa-
glia – che di fronte alla necessità stra-
tegica e all’urgenza, dati i colpevoli ri-
tardi accumulati, di dotare il paese di 
una efficiente rete a banda larga, si 
mettano in un angolo regole e norme 
premiando proprio chi, anteponendo 
i propri interessi economici a un inte-
resse nazionale, proprio questi ritardi 
ha provocato”.

Unioni • Installazione e Impianti

Sembrano tutelare gli interessi delle società di telecomunicazione e non 
quelli di tutti gli attori della filiera
Roberto Belletti Responsabile CNA Installazione Impianti Ravenna

Fibra ottica: CNA critica 
sulle linee guida di AGCOM

Piazza Cavour, 10 
48022 Lugo (RA)
 Tel 0545 27077 
Fax 0545 27078
www.coerbus.it 
coerbus@coerbus.it

“lo stile di viaggiare 
in prima classe”

Piazza Cavour, 10 - Lugo (Ra)
Tel. 0545 27077 - Fax 0545 27078
 www.coerbus.it - coerbus@coerbus.it

Sede secondaria: 
via F.lli Lumière, 38 - Ravenna
Tel. 0544 501910 - Fax 0544 504658
Unità locale: Imola (BO) via Donati, 60      
Autorimessa: Castel del Rio (BO) via Montanara
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Unioni • Alimentare

Misure straordinarie per la rideterminazione delle scadenze dei prodotti 
alimentari 
Jimmy Valentini Responsabile CNA Alimentare Ravenna

Shelf-life e congelamento 
carni fresche

Il Ministero della Salute, in con-
siderazione del protrarsi della 
pandemia, si è espresso circa la 
possibilità di rideterminare la 
durabilità dei prodotti alimen-
tari compresi i prodotti conge-
lati e surgelati. 
La rideterminazione della shelf 
life dei prodotti alimentari può 
essere condotta presso lo stabi-
limento che li ha prodotti, uno 
stabilimento autorizzato per 
lo stoccaggio e il riconfeziona-
mento o uno che procede alla 
loro trasformazione ai fini della 
immissione sul mercato. 

Fatti salvi i casi degli alimenti la cui 
durabilità è stabilita da norme spe-
cifiche (per esempio uova fresche, 
latte pastorizzato, ecc.), la durabilità 
è determinata in modo autonomo 
dall’OSA (Operatore del Settore Ali-
mentare) sulla base dei dati in suo 
possesso. L’OSA può quindi stabilire 
un prolungamento della durabilità di 
un alimento laddove disponga di dati 
adeguati che tengano conto della na-
tura dell’alimento stesso, delle moda-
lità di conservazione previste e delle 
modalità di consumo. 
La rideterminazione della shelf-life 
deve essere effettuata prima della 
data di scadenza/TMC ed è applica-
bile agli alimenti con esclusione di 
quelli detenuti per la vendita al det-
taglio.  
Nel rispetto di quanto stabilito dal 
reg. 1169/2011, la nuova data di sca-
denza/TMC deve essere riportata 
sulla nuova etichetta del prodotto.  
In assenza di etichetta (nei prodotti 
sfusi) la nuova data di scadenza/TMC 
dovrà essere riportata sui documenti 

commerciali.  Questi prodotti devono 
essere destinati alla commercializza-
zione nazionale. 
Il congelamento delle carni fresche, 
incluse le preparazioni e le carni ma-
cinate, deve essere condotto senza 
indebito ritardo presso uno stabili-
mento riconosciuto ai sensi del Reg. 
(CE) n. 853/2004, dotato di adeguate 
attrezzature, quale ad esempio tun-
nel di congelamento. L’OSA pertanto 
deve evitare di effettuare la congela-
zione alla data di scadenza. 
Il congelamento delle carni e degli 
altri prodotti alimentari può essere 
condotto presso lo stabilimento che 
li ha prodotti, uno stabilimento che 
ha proceduto al loro deposito e/o ri-
confezionamento o uno che procede 
alla loro trasformazione ai fini della 
immissione sul mercato. 
Al momento del congelamento gli ali-

menti devono essere in perfetto stato 
di conservazione e il congelamento 
deve avvenire con modalità che ne 
preservino le caratteristiche e che 
non impattino sulla loro sicurezza. 
Rimane inteso che l’operazione di 
congelamento deve in ogni caso es-
sere effettuata con un congruo anti-
cipo rispetto alla data di scadenza. 
Lo stato di conservazione deve essere 
valutato sulla base di una procedura 
in cui l’OSA descrive i parametri or-
ganolettici e analitici. 
Nel rispetto di quanto stabilito dal 
reg. 1169/2011, la nuova data di sca-
denza /TMC deve essere riportata 
sulla nuova etichetta del prodotto, o 
in assenza di questa, sui documenti 
commerciali. 
Le suddette carni devono essere de-
stinate alla commercializzazione na-
zionale.

Fibra ottica: CNA critica 
sulle linee guida di AGCOM
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Da tempo si chiede la riforma della legge

Estetica: si discute 
della legge 1/90

Unioni • Benessere e Sanità

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Benessere e Sanità Ravenna

Il parlamento italiano ha rico-
minciato a discutere della ne-
cessaria riforma della legge 
1/90 che sovrintende le attività 
legate all’estetica: una buona 
legge, anticipatoria di tendenze 
poi diventate realtà, ma che oggi 
– con le innovazioni avvenute 
nella società, nella tecnica e nel 
modo di lavorare – appare da-
tata.

È finalmente all’esame della 
Commissione Attività Produt-
tive e Affari Sociali della Ca-
mera dei Deputati la Proposta di 
Legge n.711 presentata dall’on. 
Moretto. CNA avvierà presto 
una campagna di discussione nel 
mondo dell’estetica, affinché la 
proposta rappresenti al 100% il 
settore e possa, sulla base di que-
sta spinta, ottenere almeno una 
prima approvazione in Commissione.
Il PDL mira alla definizione di un 
quadro normativo unitario per l’at-
tività di estetica anche alla luce di 
nuove figure professionali del settore 
esistenti ma che, sino ad oggi, risul-
tano prive di una specifica tutela uni-

forme sul territorio nazionale, perché 
oggetto di specifiche regionali diffe-
renti nei vari territori.
Si parte dal fatto che l'attività di este-
tica comprende non solo tutte le pre-
stazioni e i trattamenti eseguiti sulla 
superficie del corpo umano, ma an-
che gli annessi cutanei e che lo scopo 
dell'attività è il mantenimento del 
corpo umano in perfette condizioni, 

il miglioramento dell'aspetto este-
tico, attraverso l'eliminazione o l'at-
tenuazione degli inestetismi presenti, 
al fine di concorrere al mantenimento 
e al recupero del benessere psico fi-
sico della persona. Per questo, tra le 
tecniche adoperate, viene inserito an-

che il massaggio.
Ma soprattutto si entra finalmente 
nel merito delle varie discipline col-
legate: tatuaggio, piercing, onicotec-
nica, trucco, ecc. istituendo percorsi 
professionalizzanti regionali che ga-
rantiscano – come numero di ore e 
qualità dell’intervento formativo – un 
vero percorso professionale, concluso 
da un esame teorico-pratico che dia 

certezza agli operatori e ai clienti.
Rimangono aperte molte altre 
questioni che nei prossimi mesi 
approfondiremo dibattendone 
con tutta la categoria: dalla pos-
sibilità di assenza temporanea del 
responsabile tecnico, alla diffe-
renziazione tra abilitazione e qua-
lifica; dalle nuove materie di stu-
dio necessarie nelle “scuole”, alla 
maggiore attenzione verso aspetti 
collegati alla sicurezza sanitaria.
Oltre a tutto ciò si discuterà an-

che di una migliore definizione degli 
affitti di cabina, dei co-working e dei 
pochi lavori a domicilio consentibili. 
È davvero arrivato il momento di tor-
nare a progettare questo mestiere, 
partendo dall’esperienza decisiva de-
gli artigiani dell’estetica. 
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Unioni • CNA FITA

Proroghe di validità 
dei certificati
CNA chiede chiarimenti sulla validità del “Barrato Rosa” 
e di altri documenti
Mauro Concezzi Responsabile Nazionale CNA FITA

CNA FITA, nell’ambito dell’at-
tività di tutela degli Autotra-
sportatori, ha richiesto al Mini-
stero dei Trasporti di chiarire i 
termini di validità del Barrato 
Rosa, il certificato di approva-
zione dei veicoli previsto dalla 
normativa internazionale per il 
trasporto di merci pericolose. 
Riteniamo, infatti, necessa-
rio l’emanazione di una Circo-
lare in cui si espliciti che il bar-
rato rosa, con scadenza tra Gen-
naio 2020 e Luglio 2021, sia ri-
tenuto prorogato per i 90 giorni 
successivi alla dichiarazione di 
cessazione dello stato di emer-
genza e, quindi sino al 29 otto-
bre 2021. 

CNA FITA ritiene che tale docu-
mento sia ricompreso fra “tutti i cer-
tificati, attestati, permessi, conces-
sioni, autorizzazioni e atti abilita-
tivi” di cui al comma 2, dell’articolo 
103, del Decreto Legge n°18/2020 e 
che, la sua efficacia sia legata alla di-
chiarazione di cessazione dello stato 
di emergenza che oggi è fissato al 31 
luglio 2021. 

A nostro avviso infatti, con il dispo-
sto normativo sopra richiamato, il 
legislatore ha inteso stabilire che tali 
atti amministrativi siano agganciati, 
anche nei periodi futuri, alla dichia-
razione di cessazione dello stato di 
emergenza. A
d ingenerare dubbi fra gli addetti ai 
lavori sulla proroga del barrato rosa, 
ha certamente contribuito anche l’e-
videnza che non ci siano state ulte-
riori note di chiarimento del Mini-
stero, dopo quella datata 8 Maggio 
2020, Prot. 2999, che citava espres-
samente: “Medesimo regime di pro-
roga è esteso alle operazioni inerenti 
alle scadenze del “Barrato Rosa” per 
i veicoli che trasportano merci in re-
gime ADR”.  

Ciò detto ribadiamo l’urgenza e l’im-
portanza della diffusione di una Cir-
colare Ministeriale esplicativa che 
confermi la nostra tesi dei termini 
di proroga del barrato rosa, ma che 
elenchi anche tutto ciò che si deve in-
tendere prorogato fra “certificati, at-
testati, permessi, concessioni, auto-
rizzazioni e atti abilitativi comunque 
denominati”. 
Si chiede di esplicitare, infine, che la 
proroga di validità del Barrato Rosa, 
sia riconosciuta anche per i trasporti 
internazionali dato che tale certifi-
cato risulta direttamente collegato 
alle operazioni di revisioni che pro-
rogate con un accordo di mutuo ri-
conoscimento sancito dal Reg. UE 
n°267/2021.  
Evidenziamo, come ormai abitual-
mente, che fare chiarezza sulle te-
matiche rimarcate rappresenta un 
contributo alla trasparenza che, so-
prattutto in questo momento di in-
certezze e difficoltà accentuate dalla 
grave situazione di emergenza sani-
taria, può evitare pesanti sanzioni e 
favorire la movimentazione e conse-
gna delle merci, con evidenti e posi-
tive ricadute per tutto il Paese.  
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Urgente un tavolo di confronto al Ministero dell’Ambiente in vista della 
scadenza del 15 maggio per il cambio stagionale

Emergenza ritiro PFU
Unioni • Autoriparazioni

CNA AUTORIPARAZIONE E 
FEDERPNEUS ritengono non 
più tollerabile l’eccessivo ri-
tardo accumulato dai Consorzi 
autorizzati al recupero dei 
PFU-Pneumatici Fuori Uso. I 
Piazzali delle Officine sono let-
teralmente sommersi da ton-
nellate di gomme usurate, spe-
cialmente in periodo di cambio 
gomme stagionale. 

Le Associazioni che rappresentano le 
officine di autoriparazione e i rivendi-
tori specializzati di pneumatici chie-
dono con estrema urgenza l’apertura 
di un tavolo di confronto con il Mi-
nistero dell’Ambiente, nel quale pro-
porre una serie di misure immediate 
per risolvere questa ormai cronica 
emergenza. 
ono necessari e non più rinviabili, in-
fatti, interventi strutturali per otti-
mizzare l’efficacia del sistema di rac-
colta degli pneumatici esausti. 
Questa incresciosa situazione, da 
troppo tempo, espone le officine a 
sanzioni amministrative e penali le-
gate al superamento dei quantitativi 
consentiti per il deposito temporaneo 

di rifiuti. 
Le imprese, dimostrando la loro cor-
rettezza, nonostante le ripetute se-
gnalazioni dei disservizi, hanno con-
tinuato a versare regolarmente il 
contributo ambientale previsto dalla 
legge istitutiva del sistema. 
Le proposte presentate dalle Associa-
zioni al Ministero dell’Ambiente pre-
vedono: la sospensione delle sanzioni 
alle imprese che dimostrino una ri-
chiesta di ritiro inevasa o un amplia-
mento temporaneo dei quantitativi 
stoccati nelle officine, una puntuale 
attività di vigilanza da parte del Mini-
stero sull’operato dei Consorzi Nazio-
nali autorizzati alla gestione dei PFU, 

Mirco Malavolti Portavoce CNA Gommisti Ravenna

un sostanziale aumento dell’obiettivo 
dei quantitativi di raccolta dei PFU 
parametrato al maggior numero di 
pneumatici immessi nella rete. 
Il Presidente di Federpneus, a soste-
gno delle proposte, ritiene necessa-
rio introdurre meccanismi che ga-
rantiscano la certezza del ritiro a tutte 
le imprese che versano il contributo 
PFU, ritenendo che chi opera diver-
samente debba provvedere a pagare 
in proprio il ritiro, evitando tale paga-
mento a cui debbono sottostare oggi i 
gommisti in regola. 
Il portavoce nazionale CNA Gom-
misti chiedendo maggiori tutele per 
le imprese che operano nel rispetto 
delle regole, ritiene necessario au-
mentare i controlli sulla filiera di rac-
colta e sui canali distributivi che im-
mettono sul mercato elevati quan-
titativi di pneumatici sui quali non 
viene versato il previsto contributo 
ambientale. 
Le imprese del settore stanno vivendo 
un momento di particolare difficoltà, 
ancora più accentuato, a causa di un 
servizio di ritiro dei PFU non ade-
guato alle attuali esigenze delle offi-
cine e dei gommisti.

di Tricarico Leonardo e c.
Via Campo di Marte, 122 - 47121 Forlì
3347627263 - tricarico@leodesign.it

Progettazione
Commercio all’ingrosso di mobili

Complementi d’arredo
Pareti divisorie ed attrezzate

per uffici e collettività.
Realizzazione e gestione di progetti

immobiliari
e di arredi chiavi in mano.



Emergenza ritiro PFU
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CNA Turismo e Commercio

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Turismo e Commercio Ravenna

Con la green card europea da giugno potrebbero tornare i turisti stranieri

Ravenna Città d’Arte

Se le cose continueranno ad 
evolvere positivamente, L'U-
nione Europea riaprirà ai tu-
risti provenienti da paesi con 
bassi tassi di infezione da Covid 
e a chiunque sia stato comple-
tamente vaccinato entro l'ini-
zio di giugno, secondo l’ultimo 
progetto reso pubblico in que-
ste ore dalla Commissione eu-
ropea. Questa scelta è decisiva 
soprattutto per le città d’arte 
come Ravenna che non possono 
vivere “solo” di turisti italiani.

Con il tasso di vaccinazione in forte 
aumento negli Stati membri dell'U-
nione Europea, in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti d’America, i funzio-
nari della Commissione UE hanno 
confermato che è giunto il tempo di 
allentare le regole sui viaggi cosid-
detti “non essenziali” avendo però la 
possibilità di legiferare per tirare una 
sorta di "freno di emergenza" se ne-
cessario, anche con urgenza. 
Nello schema proposto dalla Com-
missione, infatti, è prevista una spe-
cie di doppio binario: da una parte la 
modifica della soglia dei casi di con-
tagio, per determinare quali sono i 
Paesi che possono ricevere l’autoriz-
zazione, dall’altra monitorare l’even-
tuale insorgenza di varianti per agire 
con immediatezza se le cose non an-
dassero bene. 
Tornando invece al tema dei turisti 
vaccinati viene anche posto un vin-
colo, ovvero che la seconda dose sia 
stata inoculata almeno due settimane 
prima della partenza. 
Queste scelte devono integrarsi con 
le decisioni italiane, perché l’UE ha 
fissato anche una roadmap molto ve-

loce per arrivare all’apertura: defi-
nire i dettagli entro la fine di maggio 
per poi partire nel mese di giugno. 
L’idea è che il positivo trend vacci-
nale riduca i passaggi necessari per 
spostarsi tra le frontiere (tampone/
quarantena/tampone), che al mo-
mento rendono impossibile spostarsi 
per turismo.

In Italia, in particolare, fino al 15 
maggio il turista europeo in possesso 
di tampone negativo appena fatto è 
ancora costretto ad una quarantena 
di 5 giorni, ma è stato lo stesso Dra-
ghi ad indicare una data di fuori-
uscita da questa regola che, ovvia-
mente, rende poco probabili i viaggi 
turistici.

ARRIVA RAVENNA WELCOME

Crescono nel nostro territorio le offerte, messe in campo da agenzie e 
tour operator, che offrono un’idea diversa del nostro turismo. Ultima è 
quella di Tour Sound e Riviera Experience, due realtà ravennati che hanno 
ideato un nuovo progetto imprenditoriale: Ravenna Welcome. 
Il focus è sulla promozione del territorio, ma basato su una nuova visione 
più completa da offrire al turista tramite experience uniche. Obiettivo del 
progetto è creare una rete, attraverso l’aiuto di CNA, con le realtà locali 
per poter ripartire insieme con una nuova forza d’impatto sui mercati.
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 CNA Cinema e Audiovisivo

Nevio Salimbeni Responsabile CNA Cinema e Audiovisivo Ravenna

Una buona scelta di investimento per le aziende, come e perché?

Investire nel cinema 
e nelle produzioni audiovideo

Il Ministero dell’Economia dal 
2009 ha approvato delle misure 
di incentivazione fiscale a soste-
gno degli investimenti in opere 
cinematografiche di nazionalità 
italiana. 
Dal 2016 sono state allargate a 
favore anche del settore audio-
visivo e per l’adeguamento o re-
alizzazione di sale cinematogra-
fiche.

La Legge sul cosiddetto “Tax Credit 
Cinema” prevede oggi che le imprese 
non appartenenti al settore cinema e 
audiovideo possano investire in opere 
cinematografiche fino a un massimo 
di 6 milioni di € per ciascun periodo 
d’imposta. 
Ogni singolo apporto, però, non può 
superare il 40% del costo del film.
Per ogni investimento effettuato, una 
quota (max il 30%) viene riconosciuta 
quale credito d’imposta, utilizzabile 
in compensazione con qualsiasi ob-
bligazione rispetto all’Erario (IVA, 
imposte dirette, ritenute IRPEF, con-
tributi previdenziali e assicurativi); 
quindi possiamo certamente parlare 
di un investimento che garantisce un 
rilevante ritorno oltre che di un inve-
stimento che ha anche una influenza 
socio-economica positiva.
Nella pratica, tra la casa di produ-
zione e l’azienda finanziatrice si attiva 
un contratto di associazione in parte-
cipazione, ai sensi dell’Art. 2549 del 
CC, e in questo accordo l’azienda fi-
nanziatrice acquisisce il diritto, in via 
privilegiata, anche a una quota dei 
proventi del film. 
L’operazione di tipo finanziario, inol-
tre, offre anche un ritorno di imma-
gine; infatti all’azienda verranno rico-

nosciuti, dal punto di vista istituzio-
nale, l’inserimento del logo, su tutti i 
materiali del film (titoli di testa, titoli 
di coda, locandine, affissioni, pagine 
stampa, rassegna stampa), l’esclusiva 
merceologica, comunicati stampa 
condivisi produzione/finanziatore in 
occasione del lancio del film.

Dal punto di vista di Comunicazione 
e Marketing, l’azienda finanziatrice 
può attivare operazioni di comuni-
cazione corporate/consumer, azioni 
trade/B2B e attività di Placement/
Brand Integration.
Nei prossimi mesi, partendo dal 
gruppo che opera nel raggruppa-
mento d’interessi “Cinema e Audio-
visivi” di CNA Ravenna, cercheremo 
di spiegare meglio a tutte le imprese 
del nostro territorio quanto sia utile 
e importante investire in questo set-
tore.
È uno dei pochi casi in cui si può “vin-
cere tutti”: vince il produttore del film 
o dell’audiovisivo; vince la cultura 
italiana che rappresenta il nostro Pa-
ese nel mondo; vincono i professioni-
sti e i creativi che lavorano nella cul-
tura; vincono le imprese di qualsiasi 
settore che hanno forti benefici fiscali 
e grandi ritorni d’immagine.

RIPARTONO LE IMPRESE DIGITALI

Terminata la call to action per le imprese che in CNA si occupano di digi-
tale, arriva il primo appuntamento del nuovo gruppo “Imprese_Digitali”. 
Come succede da sette anni questa 
rete informale di imprese si mette 
al lavoro per costruire seminari 
formativi e di alfabetizzazione di-
gitale che possano essere utili per 
tutte le imprese.
Si ricomincia il 18 maggio, con tan-
te nuove imprese, e molto voglia 
di far comprendere a tutti, senza 
interessi, le sfide digitali che si 
possono vincere, gli strumenti che 
si possono usare, le strategie utili 
a tutti per crescere.
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Monia Morandi Responsabile CNA Industria e Innovazione CNA Ravenna

Da anni CNA, attraverso Sim-
pler, supporta le imprese per 
facilitarne il business. Enter-
prise Europe Network è la più 
importante rete europea a sup-
porto dell’innovazione, inter-
nazionalizzazione e competi-
tività delle imprese. In Emi-
lia-Romagna ed in Lombardia i 
servizi di EEN sono erogati at-
traverso il consorzio Simpler 
di cui CNA Emilia Romagna è 
membro.

Per spiegare nel concreto le oppor-
tunità messe a disposizione da En-
terprise Europe Network parliamo 
dell’esperienza di iFarming presente 
dal 2019 in EEN, grazie al supporto 
di CNA.
iFarming è una start up innovativa 
costituitasi ad ottobre 2017. Nel 2018 
si è aggiudicata il primo premio In-
novatori Responsabili della Regione 
Emilia Romagna nella sezione start 
up; nel 2019 è entrata in Enterprise 
Europe Network e su alcuni progetti 
aziendali collabora con l’università. 
Ma andiamo con ordine per com-
prendere il rapporto di iFarming col 

CNA Industria

L'esperienza di iFarming

Enterprise Europe Network 

tema dell’innovazione. Perché per 
sfruttare appieno le potenzialità di 
EEN è fondamentale avere chiarezza 
del proprio modello di business. 
Ne parliamo con Francesco Civo-
lani agronomo e analista dati dell’a-
zienda.
Di cosa si occupa iFarming?
Mi piace affermare che creiamo si-
stemi di supporto alle decisioni mo-
nitorando ciò che succede in campo.
iFarming Srl opera nel campo dell’a-
gricoltura di precisione. È nata dalla 
collaborazione di 3 aziende con espe-
rienza nel campo della ricerca, delle 
scienze agronomiche, dell’Informa-
tion Technology applicata all’auto-
mazione industriale e allo sviluppo 
di applicazioni per i processi di bu-
siness nell’agroindustria. 
Propone il monitoraggio real time 
degli impianti ortofrutticoli, in-
tegrando le più moderne tecnolo-
gie dall’Internet Of Things, all’ana-
lisi dei big data, all’impiego di droni 
e immagini da satellite, con la fina-
lità di rilevare parametri ambien-
tali, fisiologici e produttivi in pre e 
post-raccolta e fornire indicazioni 
operative ai clienti. Ad esempio irri-

gare solo e dove la pianta ne ha ne-
cessità e trattare solo se si verificano 
le condizioni di sviluppo di una data 
fitopatologia.
È una affermazione importante 
dire che gestite big data
Considera che ad oggi abbiamo 636 
centraline installate. Ogni centralina 
invia quotidianamente 96 stringhe di 
dati. 
Quindi dal primo gennaio 2018 al 31 
dicembre 2020 abbiamo raccolto ol-
tre 50 milioni di rilevazioni. Oggi ci 
stiamo orientando sui modelli previ-
sionali che non sono facili da creare 
perché richiedono anni di taratura e 
perfezionamento e sono specifici per 
zona, coltura e varietà. 
Tramite un progetto con l’Università 
di Cesena e altri partner stiamo defi-
nendo un sistema previsionale auto-
matizzato per l’irrigazione. 
Noi raccogliamo i dati, l’università li 
elabora e l’agricoltore riceve un mes-
saggio che contiene suggerimenti sul 
come, quando e dove è conveniente 
intervenire con irrigazioni.  Si parla 
di agricoltura 5.0 perché si inserisce 
all’interno del machine learning.
Da quello che racconti è chiaro 
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che per voi la rete di relazioni è 
fondamentale 
Noi siamo nati come hardwaristi e se 
vogliamo dare un valore aggiunto ai 
nostri clienti dobbiamo fare squadra, 
integrare saperi e tecnologie e atti-
vare collaborazioni. 
Far parte di Enterprise Europe 
Network ci ha permesso di avere 
una vetrina internazionale, di en-
trare in contatto con imprese appar-
tenenti a settori diversi, centri di ri-
cerca e Università e di attivare una 
collaborazione con una società che si 
occupa di modelli previsionali. EEN 
non è solo questo: sono anche incon-
tri B2B commerciali e tecnologici na-
zionali e internazionali e servizi di 
supporto per l‘innovazione e l’inter-
nazionalizzazione, che consideriamo 
uno dei nostri obiettivi. Pensa solo al 
tempo che avrei perso svolgendo in 
autonomia ricerche su internet che 
comunque non sarebbero state così 
efficaci. È un servizio interessantis-
simo e un plus non da poco per cre-
are una rete.
Hai parlato anche dei progetti 
futuri di iFarming: la sosteni-
bilità è un aspetto cruciale di 
competitività economica, al 
centro non solo delle politiche 
europee ma del mondo intero. 
Anche qui rispondo fornendo alcuni 
dati dai quali risulta evidente come 
sia possibile conciliare l’impatto eco-
nomico con quello ambientale. 
Abbiamo appurato che i risultati e gli 
impatti positivi derivanti dall’imple-
mentazione delle tecnologie che pro-
poniamo, riguardano l’uso sosteni-
bile dell’acqua: già riscontrato un ri-
sparmio idrico medio pari a circa il 

30 % rispetto al periodo precedente 
con punte del 40%, la riduzione dei 
consumi di energia elettrica: la mi-
gliore gestione dell’irrigazione ge-
nera anche risparmio di circa 200-
300 kwh per ettaro e la riduzione dei 
trattamenti: grazie ad un nuovo mo-
dello decisionale alcuni agricoltori 
hanno evidenziato la riduzione dei 
trattamenti su vite fino al 50% arri-
vando a risparmiare fino a 200 € per 
ettaro.
Dal racconto di iFarming abbiamo 
estrapolato le parole chiave del mo-
dello di business: tecnologie 4.0, mo-
delli previsionali e sostenibilità …. e 
l’importanza del networking.
Per accompagnare le imprese nei 
processi di innovazione è centrale 
comprendere le Keywords. Così CNA 
costruisce, insieme alle imprese, il 
percorso per sfruttare appieno le 
potenzialità di Enterprise Europe 
Network e per offrire tutte le oppor-
tunità di CNA HUB 4.0.

Per informazioni sulle attività 
EEN contattare CNA 4.0 - il Di-
gital Innovation Hub di CNA 
Ravenna:

Monia Morandi 
Responsabile CNA industria ed 
Innovazione 
mail: industria@ra.cna.it
tel: 0544-298781

Enterprise Europe Network è la più importante rete europea a supporto 
dell’innovazione, internazionalizzazione e competitività delle imprese. È 
presente in oltre 50 paesi con 600 organizzazioni fra le quali CNA. 
È promossa e finanziata dalla comunità europea per le politiche di inno-

vazione.         
https://een.ec.europa.eu/

Simpler (Support Services to IMProve innovation and competitiveness of 
businesses in Lombardia and Emilia-Romagna) è il consorzio di cui CNA 
Emilia Romagna è membro che opera nell’ambito dell’Enterprise Europe 
Network, fornendo servizi per l’innovazione e l'internazionalizzazione 
delle PMI. 

http://www.eensimpler.it/consorzio-simpler/

AL LAVORO
Affianchiamo privati nella ricerca di lavoro e imprese in cerca di risorse

"Al lavoro" è un servizio Ecipar di Ravenna per l’incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro

Staff "Al lavoro"
Tel. 0544 298999 -761
Email: lavoro1@ecipar.ra.it

SUL WEB
www.ecipar.ra.it/al-lavoro
www.facebook.com/ecipar.ravenna

Ecipar di Ravenna
viale Randi, 90
48121 Ravenna Ravenna
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Formazione

Flavio Bergonzoni Responsabile ECIPAR di Ravenna

Intervista a Sergio Baroni, Presidente della Fondazione ITSTEC

Le competenze per la transizione 
energetica ed ecologica

CNA Ravenna è in prima fila nel 
sostenere l’attività di ITSTEC 
attraverso il lavoro di ECIPAR 
Ravenna. 
Per CNA è chiaro lo scenario di 
sviluppo per le imprese, che ri-
chiede competenze adeguate 
per attraversare le fasi delle 
transizioni ecologica ed energe-
tica, adeguandosi ai riferimenti 
dell’economia circolare e della 
digitalizzazione.

Abbiamo messo a fuoco i temi princi-
pali della nuova sfida formativa con 
il Presidente Sergio Baroni.

Quale importanza hanno gli ITS 
nel nuovo scenario della For-
mazione?
La Formazione Terziaria ITS è fon-
damentale per le Istituzioni, che 
hanno previsto un investimento Na-
zionale di 1,5 miliardi di euro nel 
PNRR appena approvato.
Gli Istituti Tecnici Superiori sono 
"scuole ad alta specializzazione tec-
nologica", nate per rispondere alla 
domanda delle imprese di nuove 
competenze tecniche. 
La formazione è attuata a diretto 
contatto con le imprese ed è pratica e 
immediatamente fruibile nel mondo 
del lavoro, da cui proviene oltre il 
50% dei docenti.

Quali figure professionali ser-
vono per rispondere alle nuove 
sfide poste all’economia e alle 
imprese dai cambiamenti cli-
matici e dalla sostenibilità?
Occorre garantire la formazione di 
tecnici superiori per il risparmio e 
l’efficienza per la transizione ener-

getica verso la decarbonizzazione 
e l’adozione di obiettivi e pratiche 
dell’economia circolare nella tran-
sizione ecologica, per il settore della 
gestione dei rifiuti, con il recupero 
di scarti e sottoprodotti, anche per 
la produzione di energia.
Nel breve-medio periodo serviranno 
figure professionali di Energy Mana-
ger, Certificatore energetico, Mobi-
lity Manager, Consulente e Tecnico 
Ambientale, Tecnici specializzati per 
l’economia circolare. 
I corsi ITSTEC riconosceranno le 
certificazioni corrispondenti o for-
niranno la formazione propedeutica 
per gli esami di abilitazione, quando 
necessari.

Quale offerta formativa pro-
pone la Fondazione ITSTEC per 
rispondere a questi fabbisogni?
Abbiamo innovato l’offerta, richia-
mando i colori della transizione. A 
Ravenna avremo il corso RED per 

lo sviluppo delle energie rinnovabili 
applicate agli impianti energetici. A 
Ferrara il corso BLUE per il RISPAR-
MIO ENERGETICO in EDILIZIA 
SOSTENIBILE. La novità principale 
è la proposta alla Regione ER di re-
alizzare a Ravenna un nuovo corso 
GREEN, per l’economia circolare 
nella gestione degli scarti, sottopro-
dotti e rifiuti, per il recupero di ma-
teria ed energia.
A Ravenna, in accordo con le Istitu-
zioni e il Comune, ci saranno grandi 
investimenti nei prossimi anni per 
impianti di produzione di energie 
rinnovabili e per la gestione e il recu-
pero dei rifiuti e i nostri studenti sa-
ranno pronti a fornire le competenze 
lavorative necessarie al loro funzio-
namento.

Per informazioni: 
Maria Rosa Bordini, 
sederavenna@itstec.it
345 6684458
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Il laboratorio ravennate è stato scelto dalla Maison per rappresentare 
l’Emilia-Romagna nel progetto “Hand in Hand”

Akomena: il mosaico ravennate 
sulla Baguette Fendi
Andrea Alessi Responsabile CNA Comunale di Ravenna

Fatti d'Impresa

Le più importanti testate gior-
nalistiche di moda hanno par-
lato di Hand in Hand, il nuovo 
progetto di Fendi in collabora-
zione con gli artigiani italiani 
che testimonia la profonda am-
mirazione che lega la Maison 
agli antichi mestieri del nostro 
territorio. 
Il progetto racconta le eccel-
lenze dell’artigianato italiano 
attraverso la borsa cara alla 
Maison, la Baguette.

In questo viaggio fra le eccellenze ita-
liane non poteva mancare il mosaico 
a rappresentare l’Emilia-Romagna, e 
a Ravenna Fendi ha scelto il labora-
torio Akomena Spazio Mosaico che 
porta avanti questa tradizione dalla 
fine degli anni 1980, traendo ispira-
zione dal patrimonio artistico della 
città romagnola. Ravenna è la capi-
tale italiana della tradizione bizan-
tina del mosaico, risalente al V-VI 
secolo. 
Ne sono testimonianza le pareti, i pa-
vimenti e i soffitti riccamente deco-
rati dei suoi 8 monumenti patrimo-
nio dell’UNESCO. È un'arte molto 

complessa, che richiede grande pre-
cisione e pazienza. 
La Baguette realizzata presenta un 
mosaico con le stelle a otto punte 
che decorano la volta del mausoleo 
di Galla Placidia, uno dei luoghi sim-
bolo di Ravenna, che si dice abbia 
ispirato a Cole Porter la celeberrima 
“Night and day”. 
Ogni tessera in vetro ha una base 
composta da una lamina d'oro o d'ar-
gento. Gli ornamenti decorano anche 
la tracolla e la fibbia, proiettando una 
luce calda che brilla all'interno sulla 
fodera in pelle d'agnello dorato. 

Le borse sono realizzate in un’edi-
zione limitata di 20 esemplari e ogni 
manufatto reca il nome e la sede 
dell'atelier stampati sulla tasca in-
terna e il logo in oro.
Ravenna fa parlare di sé nel mondo 
attraverso l’opera dei propri artigiani 
che portano avanti una tradizione 
plurisecolare e la sanno reinterpre-
tare anche in chiave moderna. 
L’artigianato artistico rappresenta 
una volta di più un elemento vin-
cente per la valorizzazione del terri-
torio e per creare esperienze turisti-
che uniche. 

Idee al confine
tra cartoon e realtà

illustrazioni per slide
infografiche
video tutorial animati
3d industriale
clip video per i social
video aziendali
storie a cartoni animati
opuscoli illustrati
slideshow per fiere ed eventi

+39 0544 35012
+39 338 3692558

info@panebarco.it
www.panebarco.it



Nel tuo interesse. Sicuro
www.caf.cna.it

Centro
Assistenza

Fiscale

Insieme  
diventiamo 
grandi

730, ISEE, IMU/TASI, RED... con CAF 
CNA non sono un pensiero. Il Centro di 
assistenza fiscale di riferimento in Italia, 
un servizio affidabile e di qualità, su 
misura per te. 

Con CAF CNA  il 
730 lo fai  anche 
da  casa

www.casacaf.it
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Serena Cavalcoli

La 13° tappa della Corsa Rosa partirà da Ravenna omaggiando Dante 
Alighieri

Il Giro d'Italia 
torna in Romagna

Saranno 21 le tappe della 
104esima edizione del Giro d'I-
talia con partenza l’8 maggio da 
Torino e arrivo domenica 30 
maggio a Milano. Tanti i temi e 
le ricorrenze da festeggiare in 
questa edizione: l’Unità d’Italia, 
Dante Alighieri e il 90° comple-
anno della Maglia Rosa (indos-
sata per la prima volta nel 1931). 
Ma anche le grandi montagne, i 
paesaggi, i borghi e le città ita-
liane, le Olimpiadi invernali e il 
ricordo di grandi uomini e cam-
pioni che hanno dato lustro al 
ciclismo e al Giro d’Italia. 

Un percorso pari a 3.450 km che nella 
13° tappa di gara, venerdì 21 maggio, 
toccherà Ravenna e renderà omag-
gio a Dante, nel 700esimo anniver-
sario della morte, con la tappa Ra-
venna-Verona.  Il Giro d'Italia torna 
a Ravenna dopo soli due anni di as-
senza dimostrando la sintonia instau-

ratosi tra la città e uno dei più impor-
tanti eventi sportivi nazionali che non 
poteva non rendere omaggio a Dante 
Alighieri, padre della nostra lingua, in 
questo anno speciale.
Un’occasione per celebrare la nostra 
storia sportiva e culturale insieme: la 
bicicletta, così come la Divina Com-
media, ha contribuito infatti, a par-
tire dall’inizio del secolo scorso, a te-
nere insieme valori, linguaggi, par-
tecipazione. Appuntamento, quindi, 
a venerdì 21 maggio in piazza Gari-
baldi alle 12.25. Da qui i corridori, 
con una suggestiva sfilata cittadina, 
attraverseranno le vie più simboli-
che del centro storico e dei luoghi 
danteschi: via Dante, con la Tomba 
dedicata al Sommo Poeta, il Museo 
Dante e i Chiostri Francescani, via da 
Polenta con Casa Dante e poi di se-
guito via Corrado Ricci, piazza Ca-
duti della Libertà, le vie Guidone, 
Mentana, Matteotti, Cavour, Mag-
giore, Faentina e Classicana. Il km 0, 

inizio della vera competizione, sulla 
Via Reale, davanti a Italfrutta. La si-
tuazione attuale, purtroppo, non con-
sente l’organizzazione di eventi colla-
terali come nelle precedenti edizioni, 
tuttavia in quel giorno sarà aperta al 
pubblico la mostra “Le arti al tempo 
dell'esilio” in san Romualdo e sarà 
aperto il Museo Dante.
La sera della vigilia il Teatro Alighieri, 
in segno di accoglienza alla carovana 
del Giro, si illuminerà di rosa men-
tre il giorno della partenza in Piazza 
del Popolo sarà presente un palco sul 
quale Comune di Ravenna e Comitato 
Organizzatore del Giro stanno preve-
dendo alcuni spazi per mostrare in 
forma performativa l'identità dan-
tesca di Ravenna, con alcune antici-
pazioni di appuntamenti dedicati a 
Dante dal Ravenna Festival.
Un appuntamento imperdibile, 
quindi, con la nostra storia e con il 
grande ciclismo italiano e interna-
zionale.
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Dal 21 al 26 maggio a Ravenna con appuntamenti speciali 
dedicati  al Sommo Poeta
Serena Cavalcoli

Torna il Festival Internazionale 
delle Marionette

Torna a Ravenna la 46° edizione 
del Festival Internazionale dei 
Burattini per un’edizione “dal 
vivo” dopo l’esperimento dello 
scorso anno di un Festival com-
pletamente online a causa della 
pandemia. Tuttavia, qualcosa di 
quell’esperienza viene ripropo-
sto in una sorta di “Secondo Atto” 
per sfruttare il potenziale della 
rete nel raggiungere un pubblico 
internazionale.  Da qui, l’idea di 
una “call” rivolta alle compagnie 
e agli artisti del Teatro di Figura 
per contenuti inediti e originali 
pensati e prodotti appositamente 
per la fruizione digitale che an-
dranno “in onda” sui canali del 
Festival dal 21 al 26 maggio.

Il Festival, meglio conosciuto con il 
nome di “Arrivano dal Mare!”, è il più 
longevo festival di Teatro di figura in 
Italia e uno dei più antichi nel mondo. 
Dal 2015, la Direzione Artistica è af-
fidata a Teatro del Drago/Famiglia 
d’Arte Monticelli in collaborazione 
con i Comuni ospitanti, la Regione e il 
Ministero dei Beni e delle Attività Cul-
turali. L’evento ospita ogni anno ol-

tre cinquanta compagnie provenienti 
da tutto il mondo abbracciando ogni 
espressione artistica del variegato 
universo del Teatro di Figura: spetta-
coli di marionette, burattini, pupazzi, 
ombre, teatro di oggetti o visuale, al-
cune anteprime, produzioni per l’in-
fanzia e per gli adulti, oltre ad un ricco 
cartellone di eventi collaterali.
Il Festival 2021 sarà in particolare de-
dicato al Sommo Poeta e ai festeggia-
menti per i 700 anni dalla sua morte. 
Gli spettacoli si svolgeranno su un 
programma serale tra Artificerie Al-
magià e Teatro Rasi e una serie di ap-
puntamenti all’aperto nella sugge-
stiva Loggetta Lombardesca del MAR 
Museo d’Arte della Città. 
Tra gli spettacoli diversi appunta-
menti danteschi: l’ultima coprodu-

zione Teatro del Drago/Dramma-
tico Vegetale–Ravenna Teatro con 
Infernoparadiso, All’InCirco Teatro 
con Dante 3021, il teatro ingegne-
ristico di Coppelia Theatre con A ri-
veder le stelle, NATA Teatro con Di-
vina Commedia al bar e una sorpresa 
del grande maestro e burattinaio Ro-
mano Danielli con la Pavironica Com-
media. Sempre a Dante sono dedicate 
due mostre organizzate dal Festival: 
“Ritratti di Commedia…Divina”, nel 
chiostro della Biblioteca Classense, 
esporrà le maschere di Giorgio De 
Marchi e i burattini di Maurizio Gioco 
(21-26 maggio); “Un filo rosso…” a 
Palazzo Rasponi delle Teste (22-30 
maggio) esporrà i materiali di scena 
dello spettacolo del 1983 “L’Inferno di 
Dante” della grande scenografa e bu-
rattinaia Maria Signorelli. 
Tutte le iniziative e gli spettacoli sa-
ranno su prenotazione e il programma 
integrale del Festival è consultabile su 
www.arrivanodalmare.it 
I burattini hanno resistito all’av-
vento della modernità e della sua po-
tenza tecnologica, parlando al cuore 
di adulti e bambini con un linguag-
gio davvero universale. Raccontando 
passato, presente e futuro della nostra 
storia ci calano in un limbo magico, 
tra realtà e sogno, ancora capace di af-
fascinarci.
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Le migliori 
soluzioni su 
misura per
la tua attività.
Non sei ancora in regola con il 
Telematico? Vorresti partecipare 
alla Lotteria degli Scontrini e non 
sai da dove iniziare? Vorresti 
semplicemente migliorare la 
gestione della tua attività?

Areca offre e garantisce 
consulenza e assistenza 
continua ed efficiente per i 
piccoli e medi esercenti. 
Insieme, troviamo i prodotti 
più innovativi ed il sistema più 
conveniente, così da agevolare e 
semplificare la gestione del tuo 
business, dalla raccolta ordini al 
punto cassa.

Qualunque sia la tua attività, Areca è la soluzione su misura.



Messaggio pubblicitario.

BPER Banca vuole essere al fianco degli imprenditori 
per sostenere i loro progetti e i territori in cui operano.

Vicina al Paese.
Vicina alle sue Imprese.

Per conoscere i nostri prodotti e servizi visita il nostro sito
bper.it e prendi un appuntamento con una delle nostre filiali.

bper.it       800 22 77 88




